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DELRA DIO 
PC ESA PRLINO. 


ISTRVMENTO GIVSTISSIMO 
& facilepiu d'ogn’altro per prendere qual 
fi voglia mifura,& pofitione di luogo 
tinto in Cielo, comein Terra. 


IL QUALE OLTRE ALLE OPERA. 
tioni Proprie fue fa anco tutte quelle della Gran 
Regola di C.. Tolomeo, & dell'antico 
Radio Affronomico. 


RAZZA TO DALL'ILL.®o ET ECCELL,me 
SIGNOR LATINO ORSINI. 


MN RO MUA, 
Con Licentia dei Superiori. 


APPRESSO VINCENTIO ACCOLTI. 
M. D. EXXXIII, 
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RE BUTDO RIE 


FrateEgnatio Danti da Perugia dell'Ordine dci 
Predicatori Macftro in Theologia, & Co- 
fmografo di N. S. PP: Gregorio XIII. 


E R lamolta pratica, che di diuerfi IRrumenti Mathe maticî 
A holongotempo hauta,poffo ficuramente affermare, di non 
“ir l hauere mai adoperato neBunomne piu comodo, ne megliore di 
NESS quello R ADIO LATINO giainuentato dall'Iluftriff. 
&r Eccellentif[. SIG. LATINO ORSINI il quale per hauere in 
feracchiufo, l'antico Radio de Greci, & confeguentemente la Baleftriglia 
de Marinari Spagnoli, (che da e(fo dipende) & la Gran Regola di C. Tolo 
meo,viene ad effere fecondiffimo di tutte le operationi Aaftronomiche , &* 
Geometriche,che con fimili Strumenti fi poffono confeguire ; le quali il no- 
ftro Radio Latino tanto piu eccellentemente d'ogni altro iftrumento le ope- 
ra,quanto che (oltre alla giuStezza, cs facilità ) fa le medefime operatio- 
ni in molte maniere.Cofa certo vtiliffima a poter fare fimili offeruationi,in 
piu differenti modi,col medefimo iftrumento fenza mouerfi del lungo one 
l'huomo fitroua, & rifcontrandole accertarfi della giuftezza loro. Hor 
fe bene molti fono gl'iftrumenti che in diuerfi tempi, da buomini eccellen= 
tiJimi fono Stati ritrouati,come è il Radio, l’Anello Aftronomico,il Tor 
quetto,l'Aftrolabio armillare,l’Olometre, & fimili altri, li quali, oltre che 
in fabbricarli ci é molta briga , riefcono le piu volte poco giufti, & vi bi 
fogna vfare gran diligenza,<r confumarui deltempo,in collocarli nel fito 
giuftamente done fi ba da operare con effi.Il che al noftro RADIO LA- 
TIN_Ononinteruiene, per effere Stato fatto dall'IUluftrifimo Inuentor 
fuo con tanto giuditio, che ogni mediocre maStro lo condurra giuftifimo, 
non pure di metallo ma etiamdio di legno,cr fi opererà con eRo in quel fi» 
to, 27 pofitione che piu ci piace,anzi in quello Rleffo modo, che ci verrà pre 
foinmano,ò d linello,0 a piombo o inclinato. Aggiungafi in oltre,che nel 
la comodità di ripiegarlo, cr portarfelo d’acanto in forma di pugnale, tra- 
paRa ogn’altro iffrumento di gran longa,li quali, ò difficilmente fi portono, 
o con molto pericolo di guaftarli. Effendo adung: quefto il Principe de gl. 
Iflrumenti,deue meritamente in gran conto da not effere tenuto, Poiche fi 
grande, meranigliofa è l'eccellenza de gl’iftrumenti mathematici, Atte- 
foche ci fanno indnbitamente conofcere quelle cofe, che al credere buma- 
no paiono non fo diificilifime,ma impoffibili.Per certo che chi non fapelfe 
la forza, che cotali iflrumenti banno mediante le proportioni Geometri-- 


che,come fi potria mai perfuadere, che fenza accoStarfi è qual fi voglia 
i 2 gran- 






grand'edifitio,fi poffa con lafola"vifa fapere quanta fial'altezza , & la 
grandezza fua? Anzi quel ch'è di maggiore merauiglià ci moftrono quefte 
mifure , non folo in'terra vicino all'occhio , ma in ciclo snelle parti da noi 
piu rimote, Attefo che quefti ci accertono, che Saturno fia piu alto dî Gios 
ue, Gioue di Marte, & Venere effere nel mezo tra il Sole) cr Mercu- 
rio, cy la Lunatenere l’infimo luogo. Et parimente che.il Sole con li Pia- 
neti fuperiori,e&r le flelle dell’ottauo cielo, fiano tanto maggiori della Ter- 
ra,& li tre inferiori fiano di efa cofi minori. Hor hautdo noi Gha,c&y tante 
altre mirabili cognitioni dal nobilifimoR ADIO LATINO, &con 
tanta piu facilità,<&y chiarezza che da gli altri trumenti,accio fi bella, et 
vtile inuentione non fi perda,anzi efca in publico , d perpetua comodizà dè 
ognuno, bo voluto dare alle ffampe il prefente trattatello fcritto gia dal- 
l'Autore dell'ifltrumento,per fuo memoriale , con alcune mie annotationi, 
che effendo in Bologna gl’anni adietro vi feci attorno,accio la fabbrica, c& 
l'ofo fho poffa effere ageuolmente apprefa,da chiunche brama feruirfene. 
Et con quefto poco di lume che gli ho dato , potra ciafcuno accorto Letto-- 
re, conofcere l’ecellenza di quefto iftrumento , &r quante fiano piu l’ope-. 
rationi,ch’ei poffa fare,di quefte,che fi fuccintamente nel prefente tratta» 
to fono deferitte . Pregoni adung; accettare con lîeto animo quefto eccellen- 
» tifim°Ifirumento , &x renderne gratie infinite al fuo Iluftriflmo Autore. 
«Afpettandolo in breue amplificato , x inmeglior forma impreffo con piu 
eccellenti figure di quefte, che per la brenità del tempo fi fon prefe fatte . 
da chiunche fi fia,che nel refto to fon ficuro,che giuditiofi riprenditori del- 
» l'altrui fatiche fon tenuti quelli,che in cotal guifa perdonono gl’errori com- 
meffiscome fe effi baueffero fempre aderrare, cy fi guardono di errare, co» 
ae fe non perdonaffero mai gl’errori di neftuno. 
Di Palazzo di N. Sig. il di 26, di Agofto. nel M DL XXXIIL 


TAPOLÀ 


STO A DEBITI: CAD La 
RIC. PRINC IPALI DEL TRATTATO. 
i DIEL.'RADIOLLATINO... 


Et prima della fua Fabbrica. 


ICHIARATIONE dei nomi delle parti dello 
iffrumento Latino. d carter 
Did H: Perche fi chiami Ifogonio,& Radio Latino. Ann. » 
IG i La Proportione che le gambe,cy le braccia deuono haue- 
DIS, refra di loro, con l’afte. 3 
—— Diche materia fi fabbrichi liitrumento, & di che gran- 
dezza. ann. 1. CE 
. Et comedeuino eRere le fue conficcature,c&r li traguardi.ann. 2. È 4 
ca.i. Come nelle gambe fi fegni la quarta del cerchio,&y la fcala Altimetra. 5 
Che li gradi. del quadrante , cy la (cala altimetra fi diuidino nelle grate 
. inparti difuguali. ann. 
e. ij. Come fi defcrinono li gradi del circolo nell'afle. 
i. Comeftadattil'ifitrumeronelcetro del circolo per fegnarui li gradi.ann.7 
cav. Come fi fegnino nell'afte le parti vguali. 

Quante deuino effere le parti vguali,<y doue deuino cominciare li loro ne 
meri, che fi poffono fegnare li gradi con la tauola feconda. ann. : 9 
Tauola feconda del Monteregio. i | II 
ca.vi. Come nel Radio fi fegnono li otto venti cardinali. 12 
. Come fi fegnino nel Radio tutti li venti delli antichi. ann. 13 
€.?- Come fi fegnino nella cofta dell'afte del Radio , gl’angoli delle figure retti- 
linee equilatere. 14 
Che fi poffi trouare la grandezza de gl’angoli di tutte le figure rettilinee, 
«&y equilatere.ann. 14 
c.vi.Nell'afte del Radio come fi fegni il diametro delle palle dell’artegliarie.: 6 
sagma delle palle dell'artegliaria. Ann. 17 


Tauola nella feconda parte dell’vfo geometrico del Radio Latino. 


Ca. TE con la fcala Altimetra fegnata nel Radio fi faccia qual fi gr 
a mifara Geometrica. 





Otto regole della (cala Aaltimetra. ann. 20.21.22.23.24.2 Di 
ca. ij.Come fi firmifuri vn'altezza fenza la fcala Altimetra. 26 
_—Comefimifuivn'altezza fenza aceoftarfiin due vedute ann.2. 27 


Come fi mifuri vn’altezza fenz'accoftarfiinvna fola veduta ann. 3. 29 
ta_.iij. Come fi mifuri la larghezza d’vn fiume 0 qual fi voglia altra diftàza. 30 
°— Comefi ro la larghezza d'un fiume con fare vn triangolo rettangolo 

Moleel 6 3E 

Come 


C.iitj.Come fi mifurì in vn altro modo la predetta larghezza d'onfiume. 32 
Come fi e mifuri la larghezza d’vn fiume în due vedute fenz'accoRtarfi- 7-ANt= 
notatione. 2. 33 

Ca. v.Come fi mifuri la detta diRaza sèz'accoRarfi in vn altro diuerfo modo.3 4 
Due altri differenti modi da mifurare la diftanza. ann. 2. " ni 


ca.vj.Come fi mifuri vna profondità. 
Come fi mifuri vn altezza,tenendo il Radio fofpefo a piombo ann.2. 39 


c.vij. Come fi linelli qual fi voglia cofa. 40 
Auwertimenti attorno il linellare. ann. 41.42 
c.viyj.Come fi leui la pianta de fiti da prePo. 43 
Come fi fegnino è venti nelle piante ann. 1. 44 


_—Comefileninole piante di lontano fenz'accoftarfi. ann. 2. 45 
ca.ix.Come fi pofa trouar l'angolo di qual fi voglia figura vesnifinea 40 


ra. 

Come fi formino gl’angoli de baluardi nel difegnare i forti, & grati 
menti alla campagna ann. 

ca. x.Come fi affetti di giorno il pezzo dell’Artegliaria per tirar di notte so pro 

pofto fegno. 49 

c. xj. Come fi veda quante libre di palla porti vn pezzo d'Artegliaria. | s1 

Che fi deuono vfare le palle dell'Artegliaria di Pietra,&y perche.am. 5% 

c.xij. Come fi faccino molte operationi Aftronomiche con îl Radio Latino. 52 


Tauola nella terza parte dell’v{o A dualità del Radio Latino. 


Ca.j. (57 fi pigli l'altezza del Sole a tutte l’hore del giorno, S5 

Ca.ij.\s Come fi pigli l'altezza delle ftelle file cx dei Pianeti. $6 

ca.ii.Come fi troni la linea meridiana di giorno con il Sole,er di notte con le fc 
le. 


c.iii;. Come fi troni l'altezza meridiana del Sole,cy delle Rielle,c&r al Na tino 
tempo fi 3 fegni interra la linea meridiana. $ 
ca. v. Come fi troui la latitudine di qual fi voglia luogo dî giorno conil'Sole. 60 
c. vj. Come di notte ft troui l'altezza del Polo con le ffelle. GI 
£. Dij. Come fi troni la declinatione Rel Sole,ctr delle Stelle. 62 
c.vitj. Come fitrouila diftaza de gradi che in Cielo è tra vna ftelleset l’altra. 62 
c. ix. Come fi troui l'altezza delle Riclle,nel modo che li marinari la pigliono cd 
la Baleftriglia. 64 
ca. x. Come fi mifuri quante mi glia fono tra'vna Stella, cr Paltra. 64 
ca.xj.Per conofcere qual vento tira, 65 
c.xi). Come fi poRa vedere in Cielo il luogo dello Equinottiale,&r de gl'altri circo 
li paralelli,&y le ftelle che le fono vicine. 66 
c.xizj.Come di giorno fi troui l'horasche corre con l’horologio Equinottiale. 67 
Che l'hore che corrono di giorno fi poffono troware anco conle parti vgua- 
lidel 


10 ti del Radio conletauole de fini,mediante il Sole. Auuertendo che le 
medefime hore fi troueranno anco di notte con le ftelle ferucndoci delle 


prefate tauole. 


68 


c.xilij. Come fi troui la longitndine, & latitudine apparente delle Comete. ‘68 
€.xv. Cheil Radio latino faccia tutte le operationi che fa la gran Regola di To 


lomeo . 70.74 
Il Fine della Tauola. 
Errori della ftampa piu importanti. 
Carte Righe Errato Leggi. 
2 27 & Aftronomico, | &aftronomico,&lagran Regola di 
i C. Tolomeo, 
85 24 & pat & per i 
16 8 ampoli angoli 
16 rI cofa cofta 
19 8 amba deftra gamba finiftra . 
29 31 DB DA 
30 r maniera © maniera fenza difcoftarci 
35 24 EGH. FGH 
35 27 EGI&EAB  FGL&FAB 
40 $ DIC. DCI. 
43 7 Leo battilta alberti Leonbattilta alberti nelli opuftoli 
43 17 Caflia Appia 
- 49 vitima al la 
56 «vltima afte cheè dal punto E afte che è dal punto E al pun> 
I to B. & ftando lo iftrumento a liuello,& mettendo 
60 21 qai a Roma ‘qui a Roma 
64 s bateftriglia bale triglia 
65 9 deftra E C. . finitra £C. 
65 11 finiftra EH. deftraE H 
67 35 ci arriui fiariui 
70 I Zette Zenitte 
66 33 articolo Artico 
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piice ie i NEO: "ia p n 
*— Deferitttone pentrale di tutie le parti del Radio Latino. 

‘NJ ELla prefente figura fi moftra in difegno il Radio Latino con tutte le fue 
parti delle quali fi defcrinerà la fabbrica diftintamente. da 

La prima cofa faccificonfideratione,come fi mettono li traguardi alli quat 
tro angoli dell’iftruméto LBMH.& che il traguardo H.deue hauere il manico 
fatto a vite p fermare la guida fopra l’afte nel punto E.ogni volta chie fi vuole. 

‘ NelpuntoF. è fegnato il piombino coni filo il quale fi attacca ordinaria- 
mente al manichetto del traguardo M. duero L. 
“Nel punto R.fi vede la conficcatura delle braccia nella tefta B. dell’afta,fat- 
ta à vite per potere fpiccare le braccia dall’afte,come piu abafso fi dirà. — 
A C.èvna parte del manico del Radio fatto in forma di manico di pugna. 
le,nel pomo del quale è la bufsoletta con l’ago calamitato. RR 

Al punto D. l’afte entra nel manico,& vi fi ferma con la vite D. per» potere 
fpiccare a fua pofta l’afte del Radio dal manico. ì ge. 

—_— Nelvacuo del manico,fi ripongono li quattro traguardi, con il quinto mo- 
bile il quale fi moftra alla feguente figura nel puuto S. Etvi fi riponè anco il 
> piombino fegnato F. i ; . dei, 

L’altra parte del manico ft commette alla parte inferiore con lapunta B. 
che fi mette nel bugetto della pallina del pomo al punto A. & da piedi fiferra 
con la molla,che è tra il punto C.& il punto D. &cofi refta il manicof atacca- 
to fermamente onde tirata à bafsolaguida ,&leuatoli traguardi firiferra lo 
‘iftrumento nella fua guaina che èquifegnata,& apparifce all'occhio È propria- 

“mente vn pugnale, © Ab 'npreritinivie: i ta ° 
‘© Horchi vorrà fermateil Radio Latino fopra vn piede fi farà vna'palla di 
«ameétallo ficoime è la mia che qui ho pofta in difegno.La quale palla GF. fide. 
*-fiefar vacona accio pefiimeno;&giuftanaente tonda accio giri vniformemete 
nella fua Techa BDC. la quale fino al cordone BC. deue capire mezàla palla 
la quale mefsa che vi è dentro,bifogna di faldare à efsa Techa,il circòletto,che 
fopra il cordone fi vede accio la pallagirando dentro alla fua Techah6 ne pof 
fa vfcire. Auuertendo cheil'detto circoletto fia sferico anc’egli acciola palla 
vi giri dentro comodamente. } >. n LI 
“Nel punto D. facciafi vna viterella la quale efsendo fpinta fermilla palla, 
che non pofsa piu girare,quando l’harem pofta al fito,che vorremo. 

Et fi faldi alla Techa vna Guera di Ottone per metterui vn baftone;& cofic- 
‘caruelo nel punto E. mettendo al'baftone nella punta, vn piitale di acciaio per 
poterlo piantarein terra doiîà;:piw:ci-pàre,& fi lafsa la rottura nel cordone, & 
nel circoletto,accio volendo calare la vite,che è nel punto A.a bafso,vi poffi en 
rrare,& fi pofsa mettere lo .iftrumento è piombo, 

Facciafi hora-wn buco co la madre della vite nel punto C. dell’afte a cito al 
manico,ouero nell’iftefso manico al punto N.che vientri giuftamente il ma» 
fchio della vite della palla che è nel punto A. per fermare lo iftrumento fopra 
il'piedea fuo piacere. na 

Il circo'o HOPQ. che in quefta figura fi moftra èl'horologio Equinottiale, 
il quale fi attaca all’iftrumento nelbuco del traguardo B. ouero in quello di 
M. ficome al 13. capitolo della terza parte fi infegna. 
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PRIMA PARTE 
i DELLA FABBRICA 
I ‘DEL RADIO LATINO. 


- DELL'’ILL.MO ET ECCELL.MO SIG. LATINO 
Orfini, Itrumento giuftifimo , & facile piu d’ogn’altro per pren- 
_. » derequal juogiia mifura, &pofitione di luogho,tanto 
Ha nelle cofe celelti come tetrene. 


nu mi Della dichiarazione del ‘mome delle parti del. 
Sea L'iffricimento. | C apitolo Primo. 


=3OVENDO io defcriuere la fabbri- 
2 ca,cl'vfodel prefente iftrumento al 

® parer miocomodo, & vtile quant'al. 

à, tro che fin quì fia in quefto affare fta- 
to trouato,mi è parfo neceffario la pri 
dt) macofadi dichiarare inomi di tutte 
GA) le parti fue; accioche neltrattar poi il 
tà mododifabbricarlo,& vfarlo , potia- 
mo diftintamente nominarle.La onde il regolo fegnato B C. 
lo chiamaremo braccio deftro & l’altro fegnato B D. braccio 
finiftro . Et delli due maggiori quello fegnato CE. gamba 
deftra, & lo fegnato D E. gamba finiftra & ilregolo piu lun- 
go fegnato A B. fichiamerà l'Afte della qualela parte doue 
fifoprapongono le due braccia nel punto B. & le due cambe 
nelpunto E. chiameremo parte fuperiore,& l'altra, parte infe 
riore , Et quel canale che congiugne le due gambe nel punto 
E. fegnato G k. & camina giù, & sù per!” hafte fi chiamerà la 
guida. Mà tutto l’iftrumento infieme compofto dalle fopra- 
nominate parti lo chiamaremo ISO GO.NIO dall'equali- 
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tà che viene Ifdr femipre dé gl’angoli delli/due triangoli che 


forma, li quali per effere di lati vguali faranno confeguente- 
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mele equiangoli. ti ci AL CL A Li da 
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1.5 SE NDO il nome delle patti di quelto nobilime 
si iftrumentodichiarato dall’Autore ftefso fuifficiéteme- 
te , bafterà folo di aggiugnete sche la guida fi puo di- 
uerfamete fabbricare fi come nella figura fi ale in tre 
maniere difegnata, &medelimamente che il traguar- 
= = do NM.évno di quelli che fi mettono nelli quattro 
angoli dell’itrumento il manico d'vno desquali. fi faà. vite pet ferrare 
con efso la guida,che hala madredella vite nel punto P. & il traguardo 
S. è quello mobile che ferue per metterlo’ doung, ci pare feparatamente, 
come al fuo luogo fi vedrà. Auuertédo che c6 a di fare ftampa» 
re quefto libretto,hò voluto niutare il nome dello frumento & chiamar. 
loRADIO LATINO.Sì perché egli fa efattamentettutte le opera- 
| rioni del Radio Greco vfato da gl’antichi,fi anco principalmentesper ef- 
fere fato inuentato dall’Iluftrifs. Sig. Latino Orfini fin da i primi anni 
della giouentu fua,come quello che conofcendò quanto alfarte militare 
fia necefsaria , la cognitione & prattica de gl’iftrumenti geometrici,s’ap- 
plicò di maniera è cofi fatti tudij che n6 contento de gl’iltrumenti ordi 
nari, inuentò con l'acutezza dell'ingegno fuo quefto ; ilquale nella giu 
ftezza,& facilità dell’operare pofiam dire che trapaffi tutti gli altri, fi co 
me piu abafso pienamente fi dimoftrerà.. EtpercheS.Sig: Hluftrifs. l'hd 
compofto delli cinque regoli confitti infieme nelli quattro piti D B.C E. 
talmente che in.effi facilmente fi{piega, & ripiega ci hà.inclufo dentro 
(fenza penfarui l’antichifimo Radio Geomettico, & Affranomico, al 
quale con l’inuentione di farli le braccia,& le gambe fleffibili,che fi ripie 
gonone i punti C B D E. gli hà aggiunto tanto di commodità,& giuftez. 
za,che doue nel Radio ordinario de Greci per efsere:cofa quafi impofsi 
bile,non che difficilifsima di fare il tranfuerfale; che corra ageuolmente 
giu;& fu per l’Afte A B.& anco per il trauerfo dal punto .C. al D. &al 
medefimo tempo faccia fempre angoli retti con l’Afte A B. rende l’ope» 
rationi fue molto difficili, & pocogiufte. Ma nel prefente RADIO 
LATINO per efsereconfitto nei quattro punti gia detti în vece di 


mandare il tranfuerfale C D.giu,& fu per l’Afte fi ripiega nei punti CD. 
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MERCE ERE 


DEL RADIO LATINO 3 
&fi riftringe,& allarga,il che ci feruein cambio di,mandare innàzi,&in: 
dietro le mire del tranfuerfale del Radio:ordinario,& con il filo che dal 
pasto D. mediante il piombino cafca 10gE il punto C. fà fempre ango-: 
[retti perfettamente con l’Afte A: B, il che per efsere il fondamento del 
tutto ci rende l’operationi:molto giufte , & molto facili ficome nella di- 
chiaratione della fabbrica,&dell’vfo;fi annoterà dimano in mano; &fi 
dimoftrerà che quefto iftrumento' falle medefime operationi che fà il 
Radio ordinario de Greci,ma con più facilità & giuftezza. Ilche ci fa- 
rà conofcere in quanta ftimatione debba da noi efsere tenuto, & quante 
gratie dobbiamo rendere all’inuentore di quello; poiche vediamo che il 
Radio antico ( ancorche non è cofi perfetto ) fiacotanto ftimato da gli 
fcrittori,&che Virgilio dice con elso efsere ftato defcritto il Cielo, &1a 
tetra da Conone,& dall'altro Matematico. Conon,& quis fuit alter de- 
feripfit Radio totum qui gentibusorbem,& altroie Corlique meatus de 
feribent Radio,& furgentia fidera dicent,& Calimacho in Catullo nella 
Eligia della chioma di Bereniceafferma efso Conone hauer defcritto 
trà l'altre imagini celefti ancor la chioma di efsa Berenice. 


v Della proportione che deuono hanere le braccia, & le 
e gambe. tradi loro, con Affe del 
i Radio: C ap. ll. 


Y 1 dà la proportione alle due braccia, & alle due sam 
» be inquefto modo, che ponendofi le due braccia 
in linea retta,come fi vede nella prima figura le due 
7° CB.& BD. fi tira dal punto B.centro delle braccia 
per l'alta la linea B E. vguale all’vno delle due braccia B C. o- 
vero B D. tirando poi le due linee E C.& C D. che ci daran- 
no lalonghezza delle due gambe, &ne nafcerannoli due trif 
.goli CBE.&DBE.ifofceli &retrangoli. 
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ANNOTATIONE PRIMA. 


\Euefi fabbricare quefto iftrumento di metallo fempre che fi pofsa;o 
almeno di legno talmente duro;che fia il manco che fi può fottopo- 
fto alle alterationi;acciò che fi conferui vniforme,& giufto. E quelli che 
con efso defiderano operare efsatamente, maffime nelle cofe aftronomi» 


A 2 che 


4 OMFYA B BIRIF.G ASSI 
che gli deuono farl’Afte petil meno di fei palmi di 6ghezza. Et perche 
nelleoperationi Geòmetriche non è necefsaria tanta grandezza & così 
minuta diuifione delle parti,fi potra fare communemente di due palmi, 
e mezzo di longhezza per poterlo comodamente portare ripiegato iti 
forma di pugnale in vna guaina, ficome piu abafso fi moftrerà indife. 
gno.Ma la longhezza deli’Aftefenza il'imanicofarà vgualé ad vna gam» 
ba, &vn braccio, com'è BC.8& C Eracciò tutte le dinifioni che fono 
nelle braccia,e nelle! gambe.pofsino capire anco nell’Afte.La grofsezza@ 
larghezza dellegambe; e delle braccia fi farà tanta:che fia baftante®ra 
ce fenza piegarfi, facendo fempre della medefima larghezza tantole 
raccia,come le gambe, e l’Afte, la quale ne i minori ftrumenti farà ba» 
ftante d’vn’oncia di palmo, o poco piùela grofsezza dell’Afte fifarà se. 
pre vn poco più di quella delle bracciaie dellegambe , douendo efsa foi 
ftenere tutto il pelo clell’itruméto: Et auuertifcafi cé ogni diligéza;che le 
due braccia fieno giuftaméte vguali, cioèchedal centro:della c6ficatura. 
C.fin’al cetro della céficatura B-fia tito com'è:dal Bial Dieicosì pariméte 
le due #i CE.&DE.fiano efsattiffimamétevguali,attefo che‘ogni vol 
ta che le due linee B C.C E.farino vguali alle due B D.& D E.fi formerà- 
no due triangoli equilateri,& equiigoli.in tutte leoperationi,'otielo iftru 
mento fi adopera aperto efsendo la linea.B E. dell’afte fempre lato com- 
mune dell’vno, & dell’altro triangolo ; dalla vgualità de i‘quali dipende 
femprela giuftezza delle operationi, fi come al fuo luogo fi dimoftrerà, 


ANNOTATIONE SECONDA.) | 0 


Atto c'haremoledue braccia yele: due gambe divguale larghezza 

con l’afte del mezzo,ci bifogna conficarli nelli quattro piti CBDE. 
come fi è detto, e far li chiodi groffi fatti d’vna cannella talmente,che il 
centro, del chiodo fia bucato , & trapaffi da banda à banda, acciò che in 
efso fi pofsa mettere ilmanichetto del traguardo M. da ‘quella banda 
dello iftrumento che più ci piacerà, & entri per è punto nel buco della 
conficatura,però talmente,che vi fi pofsa girare,& vi fi faccino li contra» 
fegni accio ti rimettino fempre al luogo fuo. Auuertendo che al traguar. 
do che và nel punto E. fe gli faccia il manichetto M. awite,fi come è det- 
to acciò che come fia aperto lo frumento in quel modo, che piu ci pia» 
ce girando il traguardo con la fua vite,fi fermi la guida immobilmente 
& confeguentemente,le gambe,e le braccia dello ftrumento, di maniera 
che non fi poffi mutare dI luogo, oue fi troua finche non fi allenti la:vi=. 
te del trasuardo.Sarà anco commoda cofa di ‘farla conficatura del pun= 

i) to 
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to:B.:a vite-per potere fpiccare bifognido le bracciaye le gambe dall’afte 
dello iftromento perche da bafso le gambe fi pofsono fempre fpiccare 
dal punto E. ue fi cauano e mettono nel chiodo P. della guida,nel qua- 
le vengono fermate con la vite del traguardo come fi è detto. Non mi- 
nor diligenza fi deue vfare nel far l’afte detRadio di vguale grofsezza, e 
larghezza di maniera polita,che la guida vi entri per l’apunto, e corren- 
do:giuse fu per l’afte nò fi dimeni in qua ne inla perche come quefto fol 
fefatémoralle:medefime difficultà del Radio orditiario de greci ; attefo 
che li duewtiangolinon fi farianò vguali,ne meno il filo del piombino fa 
ria angoli retti con l’afte; e le operationi nonfarian giufte,e però di nuo< 
uo fi ricorda che grandiffima diligenza s°vfi nella fabbrica dell’afte,e del 
la guida, & de i chiodi per hauere giufta la vgualità de ‘triangoli dalla 
qual pende la giuftezza delle operationi. ‘ 1 I 


ri » ome nella Gamba deftra fî fegnino nonanta gradi loi 
Von del'guadrante, & nella fimiStra la fcala | 
Ere Alle ei 

SI 5 \ACCIASI fopra vnatauola piana vn mezzo si 


FIS | «colo,il cui diametro fia vguale alla longhezza del. 
I le due braccia'del Radio!; & diuidafi la quarta:de-- 






== 24 ‘(tra del femicircolosin go. gradi. Dipoi fi metta il 
radio fopra la detta tauòla con le braccia diftefe inlinea retta” 
fopra il diametro delfemicircolo,facendo che il punto B. ftia, 
— giuftamente nel centro , & mettendo ilregolo: davnlato al; 
puntoB..fi.mandi à ciafcun grado della quarta. del cerchio C: 
E. & fitrafportino nella gamba deftra C. E. come nella:pre- 
fentefecondu:figura:fivede;> ‘+50; 16h ibing st enim con 
‘‘Allaquatta finiftraidel circolo E'G ‘D. fi tireranno le due 
linee rette DI. &TE. parallele alle DB.& BE.che faranno ‘ 
vn quadrato;& tirata la linea dell’ombra media BI. fi fegnila 
{cala altimetra al folito ;,& poitenendo fermo:ilradio conle. 
due braccia. in linearetta foprail diametro. del:femicircolo | 
C D. conil punto B. nel centro fi riportino tutte le diuifioni 
della cala altimetra conil regolo nella gamba Anigg: Da mo 
(94 i oche 


15.def.del.1 
16.del.1. 


29.del 1. 


L A quarta del circolo GFE. èdivifà in 96. patti vguali, Je quali.tra= 


è. . OERPPRIINIO —_ —_ 
doche delligoveradi i c' fatto nella gamba deftra & nellà fis 
Ara EA Di fee o e e Te 
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TaArshN N; UE :ATTMEO:N, Eh i) svosgilib ion 
tt . PRIN Fa el PE ib scesa! 
{portate nellagamba.deltra del Radio che fal’oftitio déllacotda di 

cisa quarta, diuéntonò inuguali: perche le:parti della corda chefono! piiv 

vicine all'arco, hanno fempre le diwifioni maggiori,che non hanno quel: 

le parti che le fono pit lontancsonde gli gradi che fono nel principio 8 

fine della corda fono fem pre maggiori delli gradi dell'arco della:quarta 

del circolo,& quelli del mezzo fono minori fi.come molto.bene fanno è 

periti,& qui fi vede,che fatto centro nel punto C.& interuallo nel punto 

N. & trafportata la corda CN. di diece gradi fotto l’arco.C M. farà fot 

tela à 12. ‘gradi della Quarta delcircolo!In oltietitandollallinica M N. il 

triangolo CM N. farà ilofcele, & però nel triangolo G.NS, l'angolo C 

SN. efteriore efserda, maggiore.dello interiore oppofto SM N. farà an- 

che maggiore dell’arisòlo C N S. ch'è minore di CN M.ch'è vgualea 

CM N. & confeguentemente il lato del triangolo CN. fottefo a dieci 

gradî della'torda farà maggiore dal lato C S. che è quello che fidouea 

prouare,acciò”fi veda chelli diece gradi della corda C N. png 
che non farianoli dieci gradi della corda .C S.fottefa alli 10. gra idel- 
l'arco, C S.del quadrante.Facciafi hora medefimamente centro nel pun, 
to C. & interyallo alpunto T. &tirefi il pezzo di cerchio T F.trafportan. 
dola corda CT.fotto l'arco CF. Et fi vedrà che la corda di so. gradi. 
non fottendè fe non quafià 45. gradi dell’arcofeguirà che li gradi inter 
medijdella‘gambi CE-fianò minori de i gradi della quarta del cerchio” 

& fe fitirafse la corda C P. fotto alli jo.gradi dell'arco fi dimoftreria co! 

me di fopra fi è fatto efsa.efsere maggiore dellà linea tetta C'T.Ma però. 

con tutto cheli gradi della quarta del cerchio fiano vguali;& quelli.del-, 
la corda-difuguali yl’operationi rielceranno nondimeno tanto nella cor- 
da come nell’arco; perche il.filo che calca dal centro B.del quadrante: 

tocca fopra li medelimi gradi tanto nel arco C FE, come nella corda C 

TE. efsendo effa fegnata contifpondetemente conli gradi dell’aré , Il 

miedefimo partimétéauviene nella fcala altimetta che fi fegnà nella gam- 

bafiniftta, ouele diuifioni del mezzo faranno fempre minori di quelle 
della ftremità di.verfoì punti E Di è oo on. on ee 
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* Del diifone dll gradi del iveco well parte fi 
Die eriore dell'Afe. Cap. ALII. 


ELLA parte fuperiore delPAftè del Radio fi mer 
‘Iteranino li 90. gradi del quadrante fegnandoli in 
‘quefto modo. Tirifi fopra vna tauola ; 0 carta vn 
i, Circolo c'habbia il diametro vguale alla longhez= 
za delle braccia del Radio diuidé do le fue quarte in 9go-gradi 
& poi vi fi metta fopralo iftruméto talméte che il centro del 
chiodo delle braccia fia giùftamente nel centro del circolo & 
pofti che fi faranno le braccia fopra il diametro del circolo sfi 
fegnerà nell’afte del Radio doue taglia la guida vn grado , il 
quale per caminare in sù s farà il primo grado & per venire in 
giù farà il nonagefimo , & volendo fegnare la parte di fotto fi 
mouerà la guida fin che le due braccia haranno caminato vn 
grado ftando però fempre il centro del chiodo delle braccia 
dell’itrumento fermo fopra il centro del circolo, & fi fegnerà 
nell’afte medefimamente,doue Ja gnida la taglia l’ottuagefi- 
monono grado & così fi farà di tutti gli altri fin che fi arriue- 
rà à gli vltimi gradi,li quali per. venire fegnati conlinee pro- 
pinquiffime, bifognerà vfarci molta diligenza , & per fegnare 
la parte da capo, fi opererà al medefimo modo {pingendo la 

vida in sù fin tanto che l’iltrumento potrà caminare, fi co- 
me nella prefente terza figura fi vede. he 






CANNOTATIONE. 


Er fermare il centro delle braccia dello itrumento fopra il cétro del 

circolo giuftamente;, bifognerà di hauere vr puntetolo di ferro, che 
ftia appunto dentro al bucco B. del centro delle btaccia , & la parte,che 
auanza fotto allo iftrumento,fi dee afsutigliare cò la lima acciò fi pofsa 
ficcare giuftamentelnel centro del'cerchiò della'tanola,&vi ftia immobi 
* le, & mentre chefi mandala guida giù &{u per fegnareli gradi tando 
il punteruolo fermò lo ftrumento vigiriattotnio fenza cheil'fuo centro 

MESS muu 


È sO PRIA /BIBCR TCOSA. I! . di 
muti fito.Et accio che le punte D C. delle braccia fi mettino sian 
te fopfa ligradi dèl cerchio, fileghetà va filò al punto) B.&{i 


+ 


, 
<A 


Come fi fegni star: di forro dell'affte , & delle game o 
| delle bratcia în parti vguali. "1" 
Toto Cap. li . f2 fi sinpimno +96 strap 
3] A parte di fotto tanto dell'afte come anco delle 
"Vl braccia, & delle gambe fi dividerà. in parti vguali 
è più,o menofecondo che ci piacerà,benche ordina 
‘riamente fi fà che le due gambe fiano diuile in no- 
qanta parti l’vna ; & poi con la medefima mifura fi dividono 
le braccia,& l’afte & venghino in numero quante le pare;fi.co. 
minciarà è contare dal punto B. nell'afte diuerfo il punto A. 
& nelle braccia diuerfo il punto D. & il punto C. & nelle ga-. 
be dalli punti C D. diuerfo il punto E. & quefto pattimento 
ci feruirà mirabilmente nelle operationi per hauere litriasgo 
Ji nell’ifrumento con ilati diuifi in parti vguali, oue potrem 
vederelaragione ch'effi hanno frà diloro perle mifure Aftro 
nomiche, & geometriche come al fuo luogo fi vedrà. 






ANNO TATLON Ei do 


EL diuiderela faccia di fotto del Radio in parti vguali perle mi- 
N fure geometriche, fi puote (partire l’affein 90, parti cominciando 
à contare dal manico,&.così parimente fi puotranne diuidere le gambe 
&lebraccia cominciando al punto E. la prima diuifioneffi, andrà sa sù; 

vero 
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«vrerfoil purito C. & dal punto C. al punto Bove fi terminerà in'90. pat. 
“ti:aueramiente:cominciare à contare da capo come l'autore itilegnà; Im. 
2perochie.(come fi vedi inell’operare) pocorimporti' ta qual barida qua 
ftemifiire comincigno ‘purchele parti della diuifione dell’aftg dellegi. 
be,&delle bracciafianvitutte veuali per sporere resnare (nelle ifiilure ) 
la ragiorie ‘chediJav de Ptriangoli hanno fràdi 1016. Bee è vélio,che per 
fare le opetationi'aftrofiomicliefarà necefurio didditiicerePafte del Ra- 
dio ne gl’iftrunfenti minori in'r'86patti cominci aritlio Atontarle al pun 
to R. all’incontrodelli;9o:srptovedendo'ditettòil punto A. & facédo 
che ciafcuna parte dica dieci; haremo fate dimifa'in 1800.parti,& nelli 
ftrumenti maggiori ci ingesneremodidiniderel’afte in foco. parti co- 
me ho fatto io nel mio Radio,&uandofi potra diuidere in dieci mila 
patti, farà tanto piu comodoialle opetationi , auuertendo che bafterà in 
quefte gran diuifioni che le parti fiané diuife di cinque in cing; ò di die- 
ce in diece,& con le medefime diuifioni {partiremo poi ancora le gam- 
be,& le braccia,S&wenshitio quanti hi pare che nulliniporta,Ma perche 
le braccia qualche volta-harafino®farel’offitio del tranfuerfale del Ra- 
dio ordinario ci bifognerà.comiticiateà coritare le parti dal punto D.& 
feguitare di verfo il punto B. fin al punto C. fe bene nel piu delle opera- 
tioni ci feruirà in vece di tranfuerfale il filo che dal punto C.andrà al 
unto D. come nell’operare fi moftrerà. Mali numeri delle parti delle 
gambe,farà comodo di cominciarli a contare dai punti C D. & camina 
re diuerfo il punto E. 

Qui refta d’aunertire che diuifa che fi è la faccia inferiore dello ftru- 
mento in parti vguali come fi è detto , fi potrà con efse parti diuidere la 
feccia fuperiore ne î gradi della quarta del circolo , mediante la tauola 
feconda del Monte Regio ch'è pofta dal Gemma Frifio nel fuo Radio 
nella qual Tauola vedendofi le parti che corrifpondono è ciafcuno 
grado del quadrante fi fesnerano effi gradi all’incontro delle già dette 

arti, Mà perchela dinifione geometrica de i prefati gradi che di fopra 
dall’autore fi èinfegnata è eccellentifima potremo fenz’altra briga fer- 
uirci di quella,Et fe mentre che li gradi fi fegnono geometricamente ha. 
ueremo riguardo anco alla tauola, per fare che corrifponda l’vna,el’al 
tra operatione,lo frumento verrà fegnato tanto piu giuftamente.Et per- 
che nelle operationi aftronomiche impurta grandemente che li gradi 
del Radio corrifpondino alle parti vguali,hò giudicato che fia bene per 
comodità de i fabbricatori dello iftruméto di aggiugnete in queftoluo- 
go la tauoletta della quarta d’vn cerchio conle parti vguali cheli cor- 
rifpondono. Ma fe all’incontro della quarta del cerchio vorremo,che la 


BIOVAT i AUE 


4 


go GOUPTABBIRNKIE AI ©. 
diuifione delle parti vguali fia minote di quello ;chedimoftra la tavola, 
le lieueremo dalla banda deftra vna,dueso tre figure fecondo.che ci pia 
ra & così in cabioidi cento milache èall’incontro delli) 4 s«gr.dirà diege 
5 mila, o mille;ò cento, Etaunertifcafi, che per leoperationiaftrono=.i1 
..miche fi deuono:fcriuere linumeti.delle parti vguali che co» ».| 

« minci vno all’incétro delli 90.gradi;& vadia pi idimar, i <| 

1 i ino.in mano feguitando finoal'primo grado s;Et,r 0 ia 
puis) -così parimente fi troveranno le parti vguas. none 
li nella prefentetauola, cioèil primo»... i ..// 03 
mumeroall’incotro delli 89.gr4».... siaio sdò 

i udi: &il fecondo numero) o ir init 

5 «delle patti vguali al dist isa ci omstati sin 

:Rincontro. di. mn ino oasi fisi sa 

\;e:r88, gra» qui ct noiteib nsto sflone 


; iocLorssatnagi a@iinibsmiabom si nov Bosi stor 
© dimanoin mano fino al pria. bianp sioos 
+ cipio della quarta» o oca 
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= A'T'T A iche:fiesla divifione delledue quarte dell 
73 circolo nella*fattia'fuperiore dell'àfte dello i&ru- di 

“| merito fi comelfì è infegnarò e pato iicafigti 
SI. farà fopra vnatauola'vn cirdolo il'aidiantetro fia 
vguale alle due’braccià del Radio:diuidendole=in gtio parti 
vguali che faranno'gli otto venti cardinali‘dell&buffdla diui- 
difi poi ciaftunà ottana patte in 45. gradi1&à chafcuna fi de 
va da capo il nome di vno'de gli'otto veritî; & poi fi metta il 
centro delle braccia fépra'il centro delicircolo;fi come fi fece 
per fegnarui-i-gradi;-&mandanido gli duepurti DG! delle 
recerali principij déi venti, & dovella'swidatraglietàì gra- 


* 





i giafegnati fi noteranno gli priticipij def. venti, dalla b; 
deftra‘sli venti deftri, ciò è OtrojLibeccio;Pohente,8 Mae 
ftro, & dalla fini@tra-gli venti finiltti ciò è*Trambntinà; Gre 

o, Letiapte & Scitocco.&li 4.5.'gradi di ciaféan vente fi ha! 
ranno fra vi fegno'& l'altro belli, & fitti neltà fupefibre di 
hifoneco (SU [ts [e | Goggi ero] 
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ATEI manicadel Radio latino fi fatà vna bifbalettà con l'ago cala» 
A N mitato acciò con'efso'fi pofsa corlbcare la lirica;AI.dello iRrumen 
io fotto lallinea meridiana del-mondomel Arte lo iftrumen- 
to fi'voftetannoli traguardì DG. conle braccia alli luaghi c deffide. 
tiarno di vedere,&la guida ci moftrerà nell’afte il grado del vetoalqua- 
i illuogo è pofto. Non faccia già qui difficulta che Îe braccia dello iftro 
mento non fi poflino ferrare affatto;& fargire li-punti D-G-nel puntoI, 
principio del vento Tramontana,pérchie quefto punto ci vihe moftratò 
dalla linea ftefsa dello itrumento,la quale fi vede fcimpte per li due tra» 
guardi A B. & pet tronare quelli pochi. gradi.delventoT ramontana 9 
glelvento Maeftro che fonioin'mezzottà il punto D. & il punto I. &il 
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punto piglia sipolindole pane dll brascia DI Genie pa 


ti opp igratia l'gradi di Tramotana li vedremo nel veto Oftro, 
y . . t . x . . . 
& quelli di Mariza el ven a, Sgirocco,& così yedremo intieramenteli 


gradi dei venti dell'’Orizonte 


Si potrà fareinvoltre nel prefato inftrumentorladiuifione antica dei 
venti conforme alle {pattimento de i Greci & dei Latini ;;ritrouandolo 
nei gradi PIRAM} aftesperghe l’equinottialelo moftreranno lebrac- 
cia quando la guida Baratti 9, gradi del mezzo,& fe alla- parte di {opra 
fimette 25; gigli mezzonella quarta di fore, lc punre delle braccia 


& . 


ci moftreranno il tropico del,cancro , & nella quarta di fotto, quello di 


bruma,gcli quattro ventixhe ti corr fpondono,pongafi parimente la gui 
da nella quarta fuperigte alli'66. gradi & mezzo,gcharemari]circolo ar 
tico,& nella quarta inferipre antartico coni venti, ghe li corrifpgndo-. 
no.Etal medefimotempo potremo anco vedere nell’'ottaua sfera; frà le 
ftelle'il luogo di tutut) circolicelefti che fopra il notre: Orizonte fi mo- 
firono Etporhplaltreitthoni deì venti delli antichi tutti diriuano da 
i gradi della sfera fi potranno fimilmente ritrouare tutti ne i gradi del 
LA del naro Radio go stars (econdo qual diuilione più cirpiacerà. 
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Quattro venti di Homero . 1 i 


da ar th caldi Bo itato 1 cano) 
F P . vg è N Z, dI P O - 
LEN aprilia anta di dota 0 


a NoTOZ \\NI ia BoPpEA= 


ca eo FORA Verehi pndronito Caspopet 


x 
al 


È % 
n fp nie Li nta pati è. P Murri fagrro + Li ? Riata. 
gi! BAL TSCO 2 2 LETTO 3 Ip 21) MISE do Ti GI 
. 





; at : 
pelli valor Dar aero omne mo vata SE 
Figi sing illetpio@pasionizio) fog: Epp © e 
«pati ola sinot o giviotnoni orsisliumateno 1 lis ora 
«nominiofosasistoNy ib url asb il sio) sAfticusiicio cino 
eri lis oledor:ZE? Bolo :b om. CI FDanusr] o; e3 
serio Sr BRA DERE o 191ali1 po Esa [oh olog 
sob ER ARTI cbr siieh SRO 109 
{103 09191990 obo omitabem lan 8 È 138101 Ding ai au 


500 sila nmobuaptt NiBTRSÌ GUISTLOV 1 9110) SIUOTI SUE TSO 






i 
li 


Pup 5 obasup orlo. Sasafto dio QUID 16 sf BY OSSO, Di i 
019oì 


si OPTA B BRIO AT ; 
BOITO ENTE coMUvAR mai 


Porto 
OI 
gi 3 


A A ceci” "DÉ tarini cia 
sl VATTMATOTHRE! > SVESOLANVS 
Peri gi ioh o © "VOLTVRNYS:” mo 
vga BONIRIAZI ‘EVROAVSTERI sa baagion 
194 ° NO[PE 810 ost ob dara RSPER Dita sl obazup si 
SEA “AIDONOTOZ. cp AVSTERAMRICVS ; 0° 
sa da PAT. * Tn :8 01 SMAPRICVSI 19 cio di 
nere prpigng Pra dohroc © FAVONIVS: sanrici 
agri CAPTEETE CORVS. tp s spa 
cn o09 ©OPAERIAZ "O SERREIVS, © agi AOL 
‘ro BOPRAZ. da velo  SEPTENTRIO: Spetta 
Mii MESHZ. US AQVILO: © 
Ù RATRIASO s1n0v 19 MD] suoi sì 
sea Hotliis PELLA "PIPE OCITIS Ot fi wiéù ia pRusniIn 


vEt HaiaAsege fto pani one ioo anda o alri calar pit di 


moderni,piglifi ‘dalla io ineuegratia. 


TUTTA £ v 


Come f Voli aa ivlLar delb Ae del Radio gli 
s hi delle figure rettilinee equilateri.* |’ 
*ATITO 8 sà UIL: # oto & 





dp (A 


Cu 


DEL RADIO: LFATENO. 35 
fegno tà la/guida le braccia fanno. vo'angolo-vonale ali'ingo» 


gura della quale Je braccia fanno l'angolo»... 1. .....- 
aio piva pù ] do AIDA ji sab sd . di i ue DETTO x PI Nicla Da i Si 
«TE RSA SR NONO) AO DINO eo er 
ollidatee agnzio Door itrinouotiib SUS. ass 8 59 ta talib iD'osv 
adi dalla Geometria per ancora non ci è infegnato.ilmodo di-de- 
fcriuere nel circolo le figure rettilinee di lati impari fuor che d’alcu- 


ne poche ip poi ; perciò.ho voluto porre qui. apprefso il. modo di,de-- 
fe né faciliticate finò-à vin AREA gradi de î cerchi 


della sfera. Diuidafi dunque il circoloinitrecentofefsanta parti al folito, 
nel quale fe fi adateranno due linee per la prima propofitione del quar- 
to di Euclide, che. facciano angolo , ilquale fia, forteforà gento:venti 
giidiidic56 ico, Fangolo Che fatinno farà Fangolo del engolo 
équilatero,& f@ le detre linee! fottetideranno i 180.7 (> sE 











adi;farannol’anigolodelquadrato,®aàa fegradi® n ©, 
denella tauola cheio fatadi. 20, figiire rettilinee! >) iqadì 4891) £Q 
Spiigtere erauisngole person delaofmBai si/o1: Marg: ou 
o latino. Et attuertafi chefe vorremo pigliareglî.<) | cia dono 


angoli prefati nel centro del circolo, fi piglieranno 
folamente la metà de ì gradi,verbigratia per il tria- 
golo equilatero fi pigliaranno folamente 60. gradi, 
& par il quadrato 90.& così de gli altri di mano in 
mano. 
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equilatere praticamente con vna fola regola,la tro EI 1644 

uarà pofta da noi, ne ìcomentarij della profpetiua 12300 
è . . Nano | 

prattica del Vignola con la quale potrà fare nel cir 13 {304 





colo tanti angoli quanti li parrà, & defcriwerne nel 
lo iftrumento quella quantità che li tornerà bene, li 
quali apporteranno grandiffima commodità nel- 
l’operare,& fpetialmente nelle cofe della fortifica 
tione,fi comeal fuo luogo fi dirà. 

Si potrà in oltre fegnare nell’ Afte il palmo fpar- 
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re lofpatio libero per fegnate tutte le prefate cofe, fi ba inella fola fac. 
cia luperiore del Radio fegnare nella metà:dallabanda deftra i tadi;& 
per altra metà le parti wguali,&oltreiclie.ci lafciarà la faccia inferioieli 

bera,ci i arreccarà anco ì molta commodità nell’ rigiro idi cca l'vnòy 
a lito fpartimento nella medelima facci dl 
— Etperchela ftampà a‘ non'ha potuto nella aa Pao dr egnare 
li numeri rotti,fi agiugnerà à canto delli 394 otporerzidecimi,&à 317. 
vadici dicifettefimi,& È 322. due CORE gl'an oli v v caghino 


prcciamentegiiti. did n ì Fn PESI SALI i bi FEE i343 SARDI 
Sl vb Sio NERI 3 991 LIE dI jogi e, 2 8 1915 115Ì LI 


mi spalla tà ART PRO) 


tilotir im ii AViao ngi) Cap. it) pid she sllab 


Asu Ne i0gotq aan ppi 19 1g ssnilen. oni1i915 Ds i) sì» sinup ba 
A 


"ENI E Rf purche 1 Col iviffta del Radici diame» 
CCR > ode Ile palle. c (ellorre hatia; alici talea 
JE] quiappreflo, fegnate betrendò le | 
pr ersnta pa a ves 
fràli due feghi del:diametro' dellap alba; i 

ue la guida taglia la coltà delte peri pri print pal 








13% jo CUSTiO È Rn 


(cena di tutte laltie. ". MIO 
sifuto 1 logi bb omnnso Ba natvig ilogas 


ca 


Mae DA Giu t it; tr 19 diovibirg ts sh fn sl inner 

16 dbina. odor ren !Bronnsis ilgiq ni orsoelinps clog 

bei :| Sii ong ib mia ife sh 209.00 o1stbaup itanq 
PARE AE Dart. 

ripeti e it ginmuniì starigi staniiateD. toy ido si 

IO TA csc ot sLelonvi si O priv N09 3109ms disiq g1s1slinpa 

LI snnsqlot 7 bl fl ni ininstttodi ant ion £b sflog f180 

fiati e 19 foi Sat £HnOq slasp al novi lottgi IV ob svotata 

at doroistinzioh 6 uti jilisasnp iogrs ina 009 

sibili si ascese d fiontoy dado Sinnsnpslbap Ossi pi 

4 en BibominootsenMibisss OSSISTTONTR iran 

Sat rtmoì silsbe palo» 5 dif ate orlsiiagì:3 sugo 


bai rosi oui in DIRO ti 201059 
gl ol: qlishh ipa visage 3 91lo si fog Re 
ibi comosid Bh'erisq any 0,310 DO 
sie 1à lib ortsigiod i eni ANNO; lisup 
sun ingorlobaizgnà 0105 vr. 71015 

Gi i 





DEL RADIO LATINO. 


 ANNOTATIONE. 


mento de i diametri delle 
‘ palle dell’artegliaria,di ferro di piombo, 
& di pietra,acciò fi poffino fegnare tutte 
nello iftrumeéo, oue per diftinguerle fra 
di loro,fi potranno fare con linee altre in 
tere,altre di punti,& con numeri ancora 
differenti: Volendo verbigratia fegnare 
nell’afte la palla di ferro di 100. libre, fi 
metteranno fopra la linea fua le braccia 
dello ftrumento, di maniera che tocchi 
il punto A.& il punto B. & fi fegnarà 
doue la guida taglia la cofta dell’afte te- 
nendo poi ferma vna punta delle brac- 
cia al punto A. fi metterà l’altra al punto 
. C.&fiharà il diametro della palla di 
9 5. libre, & poi fi metterà al punto D. 
perla palla di 90. libre,& al pun:o E per 
quella di 8 s.Et così parimente à tutte 
l'altre di mano in mano &il medefimo 
fi farà delle palle di piombo & di quelle 
di pietra. 


H O pofto qui apprefso tre linee con 
lo {parti 
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PARTE SECONDA 
D'‘E B'#V:S'O#D'E LE R'UA- 
DIO LATINO. 


DELL'ILLVSTRISS. ET ECCELLENTISS. 
SIG. LATINO ORSINI, 


BENE 
"Come fr faccia qual fivoglia mifura con la 


10 feala altimetra fegnata nella samba 
i defradel Radio. Ca- 


pitolo Primo. 











A prefente operatione di pigliare vn’al. 
«tezza, oqualfi voglia altra mifura, fi fà 
come in quefta quinta figura fi vede dif- 
| fegnato ponendo la guida alli 90. gradi 
talmente che le braccia ftiano in linea 
retta,& facendo che il perpendicolo bat 
ra nella gamba finiftra; doue è fegnata la 
te | {cala altimetra, & fecondo che il filo la 
«taglierà nell'ombra retta, o nella verfa,ò nella media fi offer- 
»neràla regola ordinaria. La quale per effer nota non fe ne 
farà qui altrimente mentione. | 
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MAN NOT AT LON E. 
e Sig. Latino Orfini nel defcriuere ì canoni di quefto bellif 


fimo iftrumento lo fece folo per fua memoria & fuo commodo, & 
perciò lafciò adietro tutte quelle cofe che gli erano notifime,tra le quali 
fù fpetialmente queta regola della fcala altimetra. Mà hoggi che quefto 
libretto flampandofi hà da gire per le mani di ognuno, hò voluto por 
Ir 2 qui 


20 L'VUS O 

qui apprefso quelle regole che già pofi nella terza parte dell’vfo del mio 
Aftrolabio conle quali fi può fare con'la fcala sl netrà,qual fi voglia 
mifura,acciò fi habbiall’initeta notitiali quanto fi ber all’vfo del pre 
fente ftrumento fenzaliauerloè cercare da aluilibri.g* tf (i 


ille web 


N vers 


| REGOLA PRIMA. 


Come fr rifoluino ki punti dell'ombra retta in ombra 
verfa,& al contrario. 


I A fcala altimetra è.compofta di due parti fi conîe ancol'ombre fo- 
no di due forti ciò èretta& verfa. L'ombra retta è caufata dall’O- 


gnomone dirizzato perpendicularmente'fopra l’Orizonte . Ma l'ombra. 


verfa è caufata dal corpo chetè equidiftante dall’Orizonte,& mida l’om 
bra fua nella fuperficie perpendicularmente dirizzata fopra l’orizonte, 


come fà lo ftile dell’oriolo che ftà fitto è piombo nella parete della Tor, 


re,la ondel’ombra retta fino al mezo di continuamente fcema, perche 
‘quanto il fole più s'alza fopra l’orizonte tanto ininori fon l’ombre de i 
icorpi perpendicelarmentefopra di quello dirizzati, & dopò il mezo 
giorrio fempre crefce fino al tramontare del Sole. Mà l'ombra verfa al 
contrario fino è mezo dì fempre crefce,& doppò tutta via fcema fino 
al tramontare del fole,&la linca che nella fcala è pofta frà l'ombra retta, 

&la verfa fi chiama ombra media. | i 
Hora volendo ridutrei punti dell’ombra retta ne i punti dell'ombra 
media per piu facilità , dell’operare fi multi plc il dodici intero lato 
della fcala in fe ftefso che ci darà 1 44.il quale numero partito sa li pun 
ti dell'ombra retta quel che ne viene farannoi punti dell'ombra verfa, 
Hauendo verbigratia 4. piti d'ombra retta fi partiranno con ellili 144. 

&ne verranno punti 3 6. di ombra verfa. sincute 

Et volendo ridurre ipunti d'ombra verfa in ombra retta, fi. 

diuiderà parimente 144.perli punti dell'ombra verla 
& in quello che ne viene haremoi pun: 
ti dell'ombra retta , 


RE- 
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REGOLA SECONDA. 


‘Come ft mifuri quali voglia corpo perpendicolarmente ele== 


sato fopra l'Orizonte mediante l'ombra fna.. 


‘Tp Igliafi altezza del fole di giotno,e di notte quella della Luna, la gle 
fi farà a punto 4 s.gradi talmente cheil filo cafchi fopra l'ombra me 
dia della gamba finiftra dello iftruméto all’hora l'altezza del corpo pro- 
pofto farà vguale all'ombra fua, mà fel’altezza del fole,o della luna farà 
maggiore di 4 5. gradi lPombra farà minore che non è il propofto corpo 
con il quale harà la proportione c'hanno i puntiinterfecati dal filo cò 
il r2.lato intero della fcala come per efsépio fe i punti interfecati fofse- 
ro +. haueanno conil 12, proportione fubtripla.. Per il che ilcorpo om. 
brofo farà tre volte maggiore dell'ombra fua. Multiplichifi dung; l’om- 
bra mifurata per 12.e partendola peri punti dal filo interfecati, nel par. 
titore fi hà l'altezza che fi cerca . 
Et fe l'altezza del fole,o della luna farà minore di 45. gradi all’hora 
il filo cafcherà fopra i punti dell'ombra verfa, e farà maggioredel corpo 
ombrofo con la quale harà la ragione c'hanno i punti dell'ombra verfa 
interfecati dal filo con il 12. Verbi gratia i punti dell'ombra verfa efsen» 
‘do 4. haranno conil 1 2.ragionefubtripla; per il che il corpo ombrofo 
farà la terza parte dell’ombra fua,multiplichifi dunque la mifura dell’ 
ombra fua,(cioè quato è della Torre fino al fin dell’ombra)p li 4.piti del 
«la (cala dividédola per 12. e quello che ne verrà,farà l’altezza del corpo 
ombrofo che defideraui di fapere.Si potrà medefimaméte ridurrel’om 
bra verfa in ombra retta, come fi e detto,e multiplicar l'ombra per 12.e 
poi partire il multiplicato per li punti gia ridotti in ombra retta, e quel» 
‘loche ne verrà farà l’altezza che fi cerca, 


REGOLA TERZA. 


Come fî mifuri qual fivogha IEnici alla pianta della 
quale l’huomo fe poffa liberamente accoffare 
fenza Pombra del Sole,e della luna. 


Porgit il filo all'ombra media della gamba finiftra,& poi mirando 
per 


22 ERESIA ALE VITI | tai 
perli traguardi delle braccia, l'altezza che fi defidera mifurare,tanto ci 
accoftaremo,o difcoftaremo à poco à poco fin che fi vegga giuftamente 
la fommità dell’altezza foprafcritta,& all’hora fi mifurarà dall’occhio dl 
mifuratore fino alla piata della torre aggiugnédoui l'altezza ch'è dall’oî- 
chio del mifuratore fin'in terra, e tanta farà l’altezza della propofta tor- 
» re.Auuertendo che fempre in fimili mifure fi deue aggiugnere l’altezza 
che é dall'occhio di chi mifura fin’in terra per finire di compire il trian- 
golo che nella mifura fi forma, | 


REG OLA III 


Der sronere Lalizza di qual foglia of dalla 
co done l'huomofi IVUONA, neltraguardar 103 
vna fol volta. | 


M Ettifi l'occhio alli traguardi delle btaccia dello itrumento alzan- 
dolo di maniera che fi veda la fommità dell'altezza propofta, & fe 
il filo cafcherà fopral’ombra retta fi dirà che l'altezza di detta Torreè 
maggiore della diftanza cheè frà il piede di chi mifura,e la torre;la qua- 
le haurà conla detta diftanza la ragione c'hanno li gradi interfegati dal 
filo con il 12. Multiplichifi adunquelo:fpatio già milurato (4 12.par- 
tendolo per li punti della ombra retta, e quel chene viene farà l’altezza 
della propofta Totre, Verbigratia fe la diftanza mifurata farà braccia 15. 
moltiplicati per 1 2.ci ne verranno 180.& feli punti dell'ombra retta in- 
terfecati dal filo farano 5. fidiuida con effi il 180.& ne verranno 36. 
«che tantafarà l’altezza che fi cerca. 

Mà feiil filo cafcherà fopra l'ombra verfaall’hora lo fpatio frà il piede 
del mifuratore,e la torre, farà maggiore dell’altezza fua. Multiplichifi 
dunquele braccia della diftanza mifurata perli punti «che nell'ombra 
verfa ci da il filo partendoli per 1 2.& nel partitore haremo l’altezza che 
fi cerca. i 

Qui fi deue aunertire che in quefte mifure è necefsario che il mifura- 
tore ftia nel medefimo piano equidiftante dall’orizonte che ftà la piane 
ta dell'altezza che fi cerca di mifurare,Ill che quando non fofse,bifogne- 
rìconlo iftrumento trouare la differenza che è dall’altezza del piede 
di chi mifura all’altezza della pianta della cofa che fi hà da mifurare,& 
aggiugnerla,o leuarla dall’altezza che fi mifura fecondo che fi ftarà col 


piede 


DEL RADIO LATINO. 
piede piu alto,o piu bafso che non ela pianta della torre, il che fi farà li- 
uellando il piano douel’huomo fi troua, per il capitolo fettimo di que- 
{ta feconda parte,& dipoi fi mifuri Ja differenza ficome qui s’infegna, 


RIE‘ OLA» Vi 


Per mifurare Vu lr alla pianta della quale 
l'huomo non fe pofa hberamen- 


re accoffare È 


«è. * To 


N Vardifi l'altezza della:torre:che fi vuole mifurare per i traguardi 
NI delle braccia ofseruando fopra che punto della fcala nella finiftra 
gamba cafchi il filo,e:cafcando come femprefuole auuenire in tali mifu: 
re fopra l'ombra verfa fi diuiderà il 12. lato intero della fcala per li pun 
ti dal filo interfecati e quel chene viene,ferbifi da banda,di poi accoftan 
dofi,ò difcoftandofi (come meglio torna) da detta torre, di nuouo fi tra- 

uardi la fommità di efsa diuidendo il 1 2.come di fopra fi è fatto conli 
punti dal filointerfecati nell'ombra verfa la feconda volta, e quello che 
| ne viene fi cauarà da quello che di fopra la prima volta fi ferbò da par- 
te fe farà minore di quello;mà efsendo maggiore cauifi il primo dal fe- 
condo come per efsempio fe nella prima veduta il filo cafcò fopra li tre 
punti dell'ombra verfa,per li quali partito il 12.ne venne quattro che fi 
ferbò. da banda, enella feconda veduta.il filo hauendo interfecati li fei 

vunti che. in dodici entrano due volte, fe caui il due dal primo numero 
Ac da banda che è quattro, ne refton due con il quale nnmero diui» 
dendo poi lo (patio mifurato frà la prima,& feconda veduta,quello che 
ne verrà,faràl’altezza della propofta Torre, aggiuntoui però la ftatura 
del mifuratore, Verbigratia efsendo lo {patio mifurato frà la prima,& fe 
condaveduta fefsanta braccia,partifi per due che ne verrà tréta,alli qua- 
li aggiugnendo l’altezza della ftatura del mifuratore che fi fuppone efse- 
re tre braccia l'altezza della torre riufcirà di braccia trentatre . Di qui fi 
caua yna molto facile regola,che fe fottratti li doi numeri detti l’vno dal 
l’altro,ne rimarrà vn folo lo fpatio frà la prima,e fec6da veduta farà vgua 
le alla propoita altezza.Ma fe fatta la fottratione,ci rimaranno due, det- 
to fpatio frà la prima & feconda veduta farà la mità più di detta altezza 
&fe ne verranno tre;farà tre volte più,& così di mano in mano andaran 
no tutti gli altri. 
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Come fî mifuri davna valle Palezza d'vna torre 
pofta fopra vn monte, della quale pero 

vo fveda la fommità, en 
la pianta. - dà 


M Ifurifi per la precedente regola l'altezza del monte fino alla radice 
AVA deila torre,poi con la medefima regola fi truoui la altezza del mb 
te,& della torre infieme,& fe fi canerà da tutta quelta altezza quella «del 
monte gia mifurata, Il rimanente farà l'altezza della propofta Torre. 


REGOLA VIL. 


Come fî mifurivna diffanza pofa frà va monte, 
&' l'altro,0 in quale fivoglia 
| pianura, 


V Olendo mifurare vna diftanza frà due cofe in qual fi voglia fito, 
drizzifià piombo vn'afta di qualche certa mifura,& fi ponghi l’oc- 
chio alla fummità di elsa mirando per i traguardi delle bracc.a dello 
iftrumeoto il termine della diftanza da mifurarfi , & fi ofseruino i punti 
dal filo interfecati,li quali quafi fempre cafcheranno nell'ombra verfa,& 
per efsi (i diuida il dodici,e quello che ne viene,ci moftrerà quante vol. 
tela diftanza mifurata fia maggiore dell’alta,come per efsempio interfe 


cando il filo li due punti dell'ombra verfa che entrano nel dodici fei vol. 


teli dirà che la propolta diftanza fia fei volte più longa della gia detta 
afta.La onde fe l’afta farà longa tre braccia , la diftanza farà dicidotto. 


Auuertendo che fe detta diftanza non farà perfettamente in piano,fi de. 


ue liuellare, come di foprafiè detto. In oltre fihà da awuertire, che 
quando la diltanza da mifurarfi,è troppo gride fà di meftiere, che l’afta 
fia afsai longa per fare maggior bafa al triangolo , fatto dall’orizonte la 
linea vifuale,e l'alta. Mà chi hauefse commodità nel fare tali mifure di 
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DEL RADIO LATINO é 
falire fopra qualche torre,o qualche albero,fatia detta mifuta più giufta 
afsai, perche quantola'bafa del fopradertotriatigolo farà inaggiore,tan- 
to più la mifura farà cèrta,&ficura. uit 


“Come fr msfuri qual f | soglia profondità della quale fi il 
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ss LL prefente modo di pigliarelvnalaltezza è pro- 
#- LES prio di quefto iftrumento, & è molto facile è 
SÒ 










È 2A ‘adetterlo:in prattica,per.il che fare,mettafi pri. 
DI SL Hi. mieramente l’afta del Radio àlivello,I! che fa- 
esee=Sa9l] rà fe faremo ‘che il filo del perpendicolo che 
fi parte dal punto B. battànel'mezòdì dell'angolo C. Di poi 
mirando, per itraguardi della gamba deftra A B. la fommità 
dell’edificio E. fi mandila' perla ‘cheè ‘inifilata* dentto:al filo 
del piombino;che ftia giuftamente alfa linea delmezordell'a- 
{ta,&:poiriuoltando il filo foprala gamba A È, fi Veda trà la 
perla;&.ipunto B. quante parti fia l'altezza del filo DB, ha- 
uendo-anco:notato nell’afta le parti vguali, che fono fegnate 
trail‘purito Ar'& il punto Di Evtosì la rigione;chenelpicco 
lo triangolo AD'B. la bafa AD. ha allafua altezza DB. 
harà anco nel triafgolo grande G FE.1a 'bafa GFrall'alteze 
zaFE, e però mifurata la diftanza G F. fapremo quanta è la 
defiderata altezza BE: sud of cirie o FI e 






<iiunidigni S 94 HOLA EROINA 
‘ANNOTATI ONE PRI'M A; finon} ni ara 
PETER DIRI RI AI Mist ui 3 biroy valse 4 
‘Vuertifcafi chela prefente operatione fi deue fare» nella parte infe- 
riore dell’iftramento;cheedivifa in parti vgualistantoinell’afte , co- 
me nelle‘braccia,& nelle gambe; con laquale, diuifione fi vede fempre 
nei triangoli chelo.iftrumentoforma; la:ragione!che haJa bafa à gli al- 
tri fuoi lati:come perefsempio:nella prefente figura la bafsa del triango- 
lo A D.èotto parti,& il lato DBi:fatto dal filo è fette,Et però nel triango 
lo grande il lato E F. farà fette ottaui della bafa G F. perche li due detti 
quarta del triangoli fono di lati proportionali efsendo equiangoli, Imperoche lali 
fefto nea B D. e perpendicolare,& confeguentemente è parallela alla linea E 
F.&cosìla A D, efsendoa liuello , faràparallela alla linea G F.là onde 
28.del pri.- l'angolo A D B. farà tetto& vguale all'angolo G FE. & così parimente 
mo. “ango'o efteriore D A B. farà vguale all'angolo interiore oppofto FG E. 
EA, A i di per 
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DEL RADIO LATINO. ar 
viamo ragionecheà:A-D, a D,B-harà. pazimente: GF, a F.E, che 4. del felto. 
quello che voletambi dimoftrate;: ;-13 0 sento sisnonoseltastoho: 
0 ALa:prefente opératione altre cheriele rà Sempre giufti(lima, apporta 
ancoì gran facilità nell'operare, per le diuifioni vguali , che hà l'iftru- 
mento tanto nell’afte,come nelle gambe,& nelle braccia,& il filo del per- 
pendicolo fi potrà fempre mifurare quante parti fia longo fràil punto 
B. &la perla,che tocca l’afte,nel punto D. Et però haremo- listre lati del 
triangolo A B D. fpartiti in parti vguali,& fapendolaragiohe che vn la- 
to hà all’altro,fapremo la ragione;che i lati del tetangolo grande hanno 
frà di loro,de ì quali mifuratone vno, haremo la mifira di amendue gli 
altri.Et è tanto bella queta opetatione,che hà fayo tenere quelt'iftrumé. 
to in grandiffimo conto,per efsere propria, & particolare di efsot; attefo 
che nifsuno altro iftrumento habbiamo,éhe'al primo tratto con tanta fa 
cilità,& preftezza ci molti fenza fare multiplicatione, ò partitione alcu. 
na,la ragione,ché tutti treì lati del triafigolorhabbino frà di loro, in qual 


fi voglia forte di mifura che vogliam fare, 
(oe MANNOTATIONE!SECONDA:' © in!" 


Quello chef fatto elpreffnie feconda capicolò invna fila 
o vedutaaccotandoft alla torre ff porrà fare ancora 
Ar: i A due vedute fenza accoffarft alla pianta deb‘ > 
scono l'altezzasche fevuolmifurare.. |... 


uo 


prece benefpefso accade; che nel volere rhifirare qualche altezza 
‘l'huomno nòn fe lipofsa accoftare perl’impediméto de i foffi , 0 altro; 
che celo probibifca.Potremo nondimeno farela medefima mifura giw 
ftamentefenza accoftarfiin due-vedute'in quelta maniera. Vr sane 
— Sia l’altezza‘che vogliamo milurare la linca A B: & piglifi vn fito:co= 
nodo di'doud poffiamo vedere il punto A; & adattifi l’alte dello itrus 
mento ED. à liuello con le btaccia F.G.talmente in linea retta;che ftiano 
à piombo,& poi ci accoltererno,o difcoftetamo tanto;che perli traguat= 
di C F.della gawiba finiftra fiivedail ponto A &inonci potendo accolta 
fe tanto;chebalti titaremo'inigiù il traguardo della guida C. ò lo fp: nge 
femo'in sù tanto; che per li due detti traguardi vediamo l’aliezza A.'& 
non ftando le duegambe à piombo fi noterà quanti gradi féga la guida, 
ciò è quanti gradi fiano fra il'printo C. al punto D..Di poi ci difcoftere, 
i gu D 3 mo 
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mo tantojquanto vortinio,atimeridrido,chie/le braccia. non fi rriovinb del 
fito doue ftayono nella prima operatione,alche ci feruiràla guida!con ri 
metterla fel medefimo gtado doue:ftauala prima volta;di poi poftaico- 
ine primi l'afte è livello firmetta il traguardo mobile tanto in «dietro ver 


FIGI QUESSO 
gv 





fo il manico che pli due punti: HI: fi veda il:pito A.Etftando le braccia 
immobili,(i noti il grado che la guida taglia , ciò è fi veda quanti gradi, 
chenell’afta fono dal punto H. abpunto L. Hor cauando dalli. gradi del 
l’aftache fono trà il punto H. & il'punto L. li‘gtadi C D' della prima ve. 
duta,éi reftertà l’ananzo nelli gradi NH. li.quali.haranno, quella; prppor- 
tione allo fpatio.C.H. (che è trà la prima &la feconda veduta, che hà 
tutta la linca H L. alla linea H,B. male tre linee H NHL (&HC.di- 
19. del (etti tanza trà la prima-& feconda veduta) fonò hai; per il che farà nota an- 
vogi cola quarta linea H B.& confequentemente la linea B A. per il capito- 
lo-fecondo;che è quello;che:fi cercana . 'Siario; per efsempio.li giadi el 
braccio .finiftro DF; 2.5.& altri tanti fiano quelli. delll’afta D.C. nella 
prima ‘veduta ;i&poi: nella feconda-li gradi. del braccio. :L.I. fiano 
‘pure 2 s.& quelli:dell’afta.L H,45+da i quali cauati li-gradi 2 s. D 
Girrefteranno nel'pezzo idellata HiNigradi 20&!mifuratala;di— 
ftanza sche è trà Ja:prima', & fecondà veduta ciò è tràibpunto,C1& il 
punto H. fiano palmi cinquanta;8cla linea H Nefiavn palmo, &lalinea 
HLidue palmie mezo;lwonde efsendo la HNi la:cinquantefima parte 
della CH. farà ancola L'Hila cinquantefima parte della B Hipernl che 
efsendo L'H.'due palmi e mezo;farà B Hepalmi:ra:s.rdà i. quali. cavata 
la linea CH. refterà la BC. longa:di pilmi7;f1& tanto farà /la-alrezza 
29.del.1. dellalinca B.A.llchecosì fidimoftraiPerchenella prima veduta lali. 
4-del feto. nea FD. ftà è piombo, farà paralellaalla BA. & peròli duc vineggiA 
Gf 0 € E n È F 
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C.&F DC: faranno equiangoli,& di lati proportionali,tal che far AB; 


‘BC: come è F Did DC. Et però efsendo FD. vguale à DC.farà anco’ 


19.del fettie 


‘A B.vguale à B C.la quale BC. efsendo nota,ci fa conofcere anco la A mo, 


*B.che fi cercaua. | |’ | To 
1 © MÀchela BC: fia nota,fi dimoftra così. Habbiamo due linee BH. & 
_BL.dalle quali ne tagliamo due pezzi, dalla maggiore fi leua la BC. 
‘che è la diftanza,che e frà la prima veduta,& la Bafa della Torre,& dalla 
feconda H L.fileua la L N.che è il pezzo dell’afta nella feconda veduta 
vguale all D C. della prima veduta(Et perciò fi difse,che le braccia del 
l’itrumento ftiano immobili tanto nella prima , come nella feconda ve- 
duta,acciò anco le gambe ftiano nel medefimo fito,& il triangolo F DC. 
fia vguale al triangolo I L N. ) & perche tutta la B.H.è à tutta la LH.fi 
come la linca B C. alla L N. ciò è alla D C. che gli è vguale, (come qui 
| fottofi dimoftrerà) Adunque&il refiduo NH. farà al refiduo CH. fi 
come tutta la L H..è à tutta la B H. Mà di quefte quattro quantità,ne fo- 
no cognite tre ciòè la CH. LH.& NH. adunque- farà cognita ancola 
B H. & confeguentemente la B C. ch’è quellò che fi cerca. 

Hor chela BH. fiaà L H.come èB CàL N. farà chiaro poiche FD. 


& DC. fono vguali,à I L.& LN. come di fopra è detto. Et efsendo A B. 


à B C.comeè FD.aD C.farà anco AB. à BC. comeè IL. ad LN.Mà 
AB. alla BH. come IL. ad L H.farà anco. permutando A B.a IL. 
comeè BH.ad LH.màI L, è vguale à FD. adunque-farà AB. ad F D.co 
me B Had LH.mà A B. ad F D.e come B Ca DC. adiique farà B.C. 
àD C.come è B H.ad L H.ma D Cè vguale ad L N.aduque farà BH.ad 
LIL come è BC.ad LN. che è quello che voleuamo dimoftrare,, | 

_, ANNOTATIONE TERZA. — 

Come fî pofta mifare qual fi voglia altezza in vna 
| Jolavedwta,fenza accoffarfi alla 
dei ideati VI DO LIO Pal 


pres alle volte occorre di mifurare vna altezza fenza poterfi muo- 
Lr uere dalluoco cue l’huomo fi ritruoua,come faria db vpa fineftra ;,0 
‘altro determinato fito fuora de! quale non fi pofsa vedere la fommità 
dell’altezza,che cerchiamo,come fe verbigratia voleffimo mifurare l’al- 
‘tezza A B. opereremo, La prima cofa nel modo, che nel prefente fecon- 
do capitolo fi èinfegnato, & non ci potendo accoftare per mirare la di- 
tanza; che è tra i piedi noftriela pianta dell'altezza che cerchiamo 


la 


19.del quin 
to. 


19.del fettio 
MO è 
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la porcemo:mifurare di vifta in queta maniera; Sia.la diffanza da. mie 

000 furaxfila C B;& fi alzi l'iltrumento da terra lo piùche fi. puote è yna | 
o *fineftra dà qual fi voglia altro, luogo, al punto D.i& quanto ta linga 
dell'altezza CD. farà maggiore , tanto più la mifura, farà gilita,.da 

duale giultezza: dipende dalla grandezza dell'angolo ,D B C.<Er polto 
iftrumento àliuello,fi mirerà per il braccio D G. il punto B.. nella pian: | 

ca dell'altezza che fi.ha da mifurare, & calcando il perpendicolo D Lì k 


idil 
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gi; 





PA uoi ; i Frs Li simona: d'iaici i ata? ono Pi) 159 
38. del pri- d'piombo fopra il punto C, farà il'triangolo dell’iftrumento DEG. è uia 
pat, 1 G n gulo al triangolo D C B. Et perciò la ragioné, che harà D E.adE Gchae 
4° SEETO Panico D'C.a CB. onde fe la DE. farà poniam.cafo la quinta parte del 
la E G. cofî parimente la D'C,farà la quinta parte della C B. Et però mi 
futata l'altezza D'C. hatemo la quantità della longhezza C B. & conf 
gueritemente l'altezza B A. che fi cercana, af penticdigio: 


Come fî mifuri la larghezza d'yn fiume, qual f vi 
© ghaalradiffanza. Cap. Ill 
ALLA equalità degli.angoliche fà fempre que- 
1) fto iltrumento in qual fi voglia pofitione , nafce la 
* facilità delle operationi; fi come fi vede inquefta 

nel pigliare vna diftanza nella prefente figura H C. perche 
prefupponendo di voler ‘pigliare la larohezza d’vnfiume, 
ò altra diftanza d’vn luogo al quale non vi fi pofsa acco» 
ftare , fatta che fi farà la prima ftatione nel punto O..fi fegna.» 
rà lalinea H C.& traguardato che fi fara nella feconda ftatio 
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ine nelli doi punti € Di alfegno E. perla linea CE: traguar- 
'dandofi ancora dall'altra parte perla-linca C P. & per effet 
‘Vguali li doi triangoli COE & CO P.farà anco vouale la li- 
nea FE. alla O P.la qual mifurata ci darà la larghezza del 





CANNOTATIONE 


Erche quefta operatiohe è facilifima;&:chiara ; non accade dire al- 
tro fe né raccordare quello che di fopra fi è detto nella fabrica del- 

i cl’itrumento,che dalla vgualità delli triangoli che fà l’itrumento di- 
pende la giuftezza delle operationi,fi come l’autore dice,che in quefta ft 
gura fi vede che'efsendo li due triangoli CFD. & C FG.vgnali frà di lo 
ro & cquiangoli alli due triangoli CO B.& COP. ne feguirà cheli due 
triangoli grandi fiano di lati proportionali alli due triangoli piccoli s& 
confeguenteméte fiano vguali frà di loro.E perciò la bafsa OE. fia vgua 
le alla bafa O P. a tale che con quefto iftrumento.la larghezza del fiume 
OE:ci viene riportata nella linea O P. che fi può mifurare, 

— Maperche potria occorrere che ci bifognafse di mifurare la prefata 
larghezza del fiume, ò di qual fi voglia altra cofa da vh'argine o altro 
luogo,che l’huomo non potefse ne anco andare à mifurare la linea O P. 
ne meno l’huomò*fi potefse alzare per mifurare la linea O E.fi come nel 
la annotatione terza del pre 
cedete capitolo fièinfegna» | 
tò ; all’hota operatemo in. 
queta maniera, Piantifi lo' > 
iftrumento’con le bracciaà - 
linca'retta & per ditraguara 
di dell’afte O G.fi miri die- 
tro'alla ripa‘d’ fiumea dirit 
tura & per li tragnatdi del. | o 
le braccia A B.fimiri dqual 
che fegno nell’altra ripa del: > 
fiime & poi lafciandovnfe. 
gnò ‘nel punto O:fi camini 
tanto verfo'il‘pito E:finche.! i n 000 b | 

tando l’iftrumento con'la guida fopra il'fegno delanvolo del quadrato 
the fatà retto & faccia l'angolo GH1.mezo rettoicheè quello che il 
se braccio 





DI at cri Bi 


4. del 6. 


3a‘ II TIBV SIC01 i LHC 
Braccio finiftro:H I; fa conl’atte H.G:& ficaminidico tato fin che perli x 
traguardi H.G.fi veda il fegno lalsato nel punto: O, & per-li traguardi 
del braccio finiftro H I..fi veda ilfegno notato nel punto D, di poi torni- 
fi indietro mifurando lo fpario che è fra il punto H.& il punto.O..che ci 
darà la larghezza del fiume OD. petchela linea H O. è vguale alla linea 
O D. Imperoche efsendo l'angolo D O H. retto ,& Fangolo OH D. me- 
Arp 1. zoretto teguirà che anco l’angolo H D O. (ia femiretto, per il che efsen- 
«de 1*.. doli due angoli che fonofoprata bafaHD. ‘vguali, sil triangolo OHD.. 
farà ifofcele,& harà li due lati DO. & OH. vguali, adunque mifurata la : 
linea H O.fapremo quanto fia.longa la O D..che fi cercaua. |. 


Come fi fari in varalero mado Le prevominare: larghezza 
d'ynfiume,o qual fi voglia altra cofa. Cap.Illl: 
MV EST altra operatione delli due itrumenti L C 
M.& GEH:.fàil medefimo effetto che fiè mo- 
ftrato nell’antecedente capitolo; fe non che efsen 
> do diuerfamente pofti gli iftrumenti fanno anco 
gli triangoli d'vn'altra forma. Però nonfene dirà altro. , 






ANNODATIONE PRIMA. , 


iP A prefente operatione è bellifima,& vtiliffima, attefo che ci moftra 
il modo di mifurare la linea A B*fenza accoftarci al punto B.& fe 
bene l’autore fcrifse quefto libretto folo per fua memoria,& non ha difte — 
{a quefta operatione,Noi la porremo quì periefsere (come hò detto)ope _ 
ratione molto vtile. Però fatta la prima ftetionenel pon R. fi miri per — 
li traguardi della gamba finiftra C L.il fegno! nella ripa del fumenel 
punto A. & perì traguardi dell’afta C N. fi miri nell'altra ripa il punto 
B.Etfi noti il grado che la‘guida nel punto Cmoftra nell’afte del Ra» 
dio,Dipoi lafsato vn fegno al punto R. fi vada innanzi con l’itrumento 
quanto fi vuole,& fi drizzi l’afta fopra la linea R_B. ftringendo, & allar- 
gando tanto le braccia dell’iftrumento in dentro,o in fuori (perche nul. 
la importa) fin che per li traguardi del braccio deftro EG.fi veda il 
punto A.& perli traguardi O E.il punto B. &finoti dinuouo doue la 
guida taglia l'aftenel punto O:Et poi :totnandoin dietro fi mifuri lo 
fpatio che è fra il. punto E.Et il punto C. Et: hauendo la fua carta 
tirata 
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ua DEL RADIO LATINO. 3% 
carta tirata fopra la tauola fi riduchi l’iftruméto al medefimo fegno che 
fi ritrovava nel punto R.& per mezodel’afta C N. fi tiri vna linea infi. 
hita fopra il foglio,& vn’altra per la gamba deftra C Li & l’altra perla fi. 
niftra C M. Dipoi riacconcifi l’itrumento come ftaua alla feconda ftat- 
tione nel punto O. ponendolo piu auanti,che ftia con la linea del mezo 
dell’afte giultamente fopra la linea C B.& poi fi tiri per il braccio deftro 
la linea EG. fin che fechi la C L.nel punto A.& per il braccio finiftro. 
O Htfi tiri l’altra linea fin che feghi la linea che viene dalla giba C M.nel 
punto D. Et haremo fatto nel foglio li quattro triangoli A € B. DCB. 
$AEB.&DEB.dilati proportionali alli triangoli grandi fatti con la 
vifta & li due angoli parimente che nel foglio fono retti nel punto B. fo- 
no retti anco nelli triangoli grandi. Et però diuifa la linea C E. in tante 
parti vguali quanti erano li palmi conli quali fiè mifurata la linea in ter 
ra tra la prima,& feconda ftatione,& con quefta fcaletta fi mifurerà la li 
nea A B.la BD.la E B. &la C A.&CD.auvertendo che baftaua nel 
foglio fegnare folamente la linea C.B.C A. & EG A. Quefta mirabile ‘ 
Operatione ci feruirà con molta commodità 8 preftezza à mifurare vna 
cortina,ò vna faccia d’vn baluardo; oqual fi voglia altra cofa alla quale 
l'hnuomo non fi pofsa accoftare da nefsuna banda come fi vede che alla 
linea A B. noi non ci accoftiamo fe non fino al punto E. ir 
Réfta in oltre d’anuertire che l’autore hà voluto moftrare in quefta fi- 
gura,chela mifura della linea infegnata nel precedente capitolo fi può 
fare tanto con l’iftrumento che faccia l’angolo M NLiin fuori come con 
l’iftrumento ripiegato in dentro nell'angolo G E H. acciò fi conofca qui | 


3: o 
to fiano varie;& belle le fue operationi. 


ANNOTATIONE SECONDA. 


Erche nella feconda annotatione del fecondo capitolo fi è moftrato 

il modo di mifurare vna altezza con le parti vguali del Radio latino 
fenza accoltarfi alla pianta dell’altezza che fi hà da mifurare, moftrere- 

mo ancora qui come con le medefime parti vguali fi pofsa mifurare vna 
larghezza fenza accoltarfi & fenza fare il difsegno fi come nella prece- 
dente annotatione fi è fatto. i TE 

| Siahorala cortina, 0 qual fi voglia altralonghezza da mifurarfi la li 

nea BC.& fia polta nello {pazzo dell’Orizonte, o in alto in vna facciata 
che nulla importa,& facciafi la prima ftatione nel punto A. & mirinfili 
punti BC. perli traguardi DE, &dipoi accoftianci, +, difcoftianci fame 

Ta nella 


19.del quin 


to. 


19. delfitti © 


mo. 


19.del fetti- 
mo. 


> IO PMITRYOSdo Ss. dic 
, Lonnie nella figura fi vede al punto F.& ftado 
le braccia immobili (accidlalinea del 
_@ (34 LA B_ lebraccia GH.fia la medefima cheé la 
/ DE)& fpicchifi la guida dal punto L, 
&ctirifinel punto F. o ve fi metta il tra» 
guardo mobile mirando li punti BC, 
; per li due:traguardi GH.& mifurifi lo 
{patio A F.che.è trala prima& fecon= 
da veduta &haremo due linee Q F.& 
E O F.dalle quali ne fono tagliati li due 
DS | pezziQA.XOL.& perchela QF.è 
| allaOF.ficomeèla QA.alla O L.(co 
me fi è dimoftrato nella feconda anne 
tatione del fecondo capitolo.) feguirà 
che il refiduo LF. fia al refiduo A F. fi 
‘vcomesera tutta Ja O:Fà tutta la QF. 
Madi quelte quattro linee efsendone 
notetreciò è A F.O-F.&L F:farà no- 
ita anco la quarta Q.F..& confeguente- 
Ai AULE « mentela Q_B.&la QC. Perche il cris 
V, G © goloB.QF.è equiangoloal triangolo 


n 
‘ad O G.màle tre linee FO:0.G.&F° 
i È Q. fono note,farà nota anco la quarta! 
Tr QB: &.confeguentemente la @C.che; 
gli è vguale per efsere nell’itrumento, 
la HO. vgualealla O G, cheè quello chevoleuamo trouare. 


GOF farà F Q.à QB. come è FO, 





Sipuò mifurare qual fivoglia diffanza indue ffationi. 
fenza accostarfi,alramente che come di fo" © 
; praffe farro» ‘Cap. U. 


= SE ON queft’altro modo ancora delle due pofitioni 
IT Ze fi pigliarà facilmente vna diftanza facendo la pri- 
















toh y que i 
AGILA ma ftatione nel punto A, fi.traguardi perl'afte del 
22221 Radio il punto B.&peril'braccio.A E.fi pigli vm. 
fegno nella linea AM. nella quala fi farà poi l’altra ftatione. 

Ledda | nel 
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DEL RADIO LATINO. $$ 
nel punto F.hauendo prima fermata la guida con la vite nel 
punto D. acciò le gambe, & le braccia dello iltrumento ftia- 
no immobili. Dipoi fi camini ranto per la linea A M. quanto 
citornerà bene & fermaremo lo iftrumento con le braccia È 
G. in sù la medefima linea A M. giuftamente, di maniera che: 
per li due traguardi F G. fi veda1l fegno che fi lafciò nel pun 
to A. & fi mandi il traguardo mobile tanto giu & fu per l'alta 
fin che fi fermi nel punto I. & perli due tragnardi F [. fi veda 
il punto B. & hauendo mifurata la diltanza che è trà il punto 
F. &il punto A.laragione che hauranno le parti vguali delle 
braccia FG. alle parci dell’afta che fono fra li punti G.&I. 
harà ancora la diftanza A F. alla A B. che fi cercaua. © 


ANNOTATIONE PRIMA. 
Edafi nella prefente operatione l'eccellenza, & giuftezza di quefto 
nobiliffimoiltrumento, quanto variamente faccia fempre con giu- 
ftezza le fue operationi , cofacheà nefsuno altro forfè auuwiene, hauen- 
do gli altri.iftrumenti le loro operationi termiffate , & quefto folo per il 
piegamento & fpiegamento delle fue parti opera così variamente. Hor 
perche la prefente operatione nel tefto è chiariffima; porremo qui ap-- 
refso folamente la ftra dimoftratione . Auwtertendo primieramente che 
Rico, che fi fermafse la guida con la ‘\vitenel punto D.acciò il 
trirngolo A. D E. fofse vguale anzi il medefimo che è il triangolo GHF. 
acciò che pofto il lato F G. fopra la linea A M.la G H. fofse parallela al. 
la A D. perche efsendo l'angolo E G H.elteriore vguale all'angolo DAE. 
interiore la linea C A. farà parallela alla GH, Adunque nel triango'o 
FA B. farà tirata la linea 1G. parallela alla bafa B A.& perciòli due trià 
goli E GI.&E A B.faranno dilati proportionali, onde farà FG.à GI. 2.del. €, 
come è F A.ad A B. mà delle quattro lince ne habbiamo cognite tre A_4-del feto, 
F.F G.&GI. adunque ci farà cognita anco la quarta A B.Et però vifto pad! (eo 
nelle parti vguali la proportione che hà FG.àGI.la medefima harà F. 


A. ad A B, che è quello che fi cercaua. 


28.del.r. 


E =: ANNO- 


36 i ae TINv: Ss: ‘O pes di và I 
Ì ANNOTATIONE SECONDA. quien 


Ccoui ancora tantopiu manifefta l'eccellenza & fingularità delle o- 
perationi del noftro Radio Latino, poiche qui con vna fola veduta fi 
mifura fenza alzarfi, qualfi voglia difanza, Sia che vogliamo fapere 
VA la diftanza tra il punto B.& il punto 
più * A. faremo nel punto B. vno angolo 
retto tirandoci innanzi con la linea 
B C. dipoi aperto l’iftrumento mirere- 
mo per li due traguardi F C. la linea C 
B. talmente che per li traguardi G C. 
della gamba deftra fi veda il punto A:& 
all’hora la ragione che hara ifnanie del 
l’afte G D.al filo DC. harà anco la di-- 
ftanza A B. alla linea B C. percheli due 
triangoli A B C.C DG. fono equiango 
li,efsendo li due angoli al punto C.vgua 
li,& li due angoli B.& D. retti per la fup 
pofitione & l'angolo D G C. è parimen» 
. te vguale all’angolo B A C. Laon: |. 
de i lati di effi faranno pro* 
portionali ,& farà ve- 
roche fia CD. a 
D G. come 
è CB | 
B A.& però mifurata la BC. 
fapremo quanto fialon 
. gha la BA. che 
& ficercaua: 


15.del 1. 
29.del,1, 


4. del 6. 
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DEL RADIO LATINO. 


Di Sia inoltre da mifurar- 
i 1la larghezza del fiume 
A B AB. SSA il fegno nel 
unto B. fi faccia vn’ango 
DA retto nel punto A. &fi 
camini giu per la linea A 
C. quanto ci piace , dipoi 
dirizzata l’afte del Radio 
latino G C. fopra la linea 
: CA.fi fpinghi tito la gui 
da,finche peril braccio fi 
niftro D C. fi veda il pun- 
to B.& all’hora la ragione 
chela CE.ha alla E D.ha 
ra parimente la CA.alla 
A B.& però mifurando la 
A C.fapremo quanto fia 
‘ grande la A B. di che la 
dimoftratione è la medefi 
ma che la fuperiore,auen- 
gache li duetriangoli A 
BC.&CEDffono equi 
goli, & dilati proportio— 
te A ge ccnali on asd 
‘ ‘Etnel medefimo modo potremo anco fnifurare ogni propofta altez» 
za,come dalle due prefenti figure fi caua, 





Come fi mifuri qual fevoglia profondità . I 
Pia Cap. VI: 


A prefente operatione di mifurarela profondità c6 
Fe,j tuttoche dallafigura fteffa fi comprenda facilmen 
©S/| te nondimeno per maggiore chiarezza di effa fi di 
“i ‘rà che fi può conl'iftrumento operare in due ma= 
niere, 





e.del 6. 


59 del 7. 


8 OOGONTTAV ST0) IIa 
niere,l'vna è che fifufpenda lo itruméto à piombo alla dirit 
tura della profondità che & vuol mifurare come fi vede che 


cafca dal punto A. al ielagigba DE, i ved la guida tan- 


* 


to che per li traguardi della gamba DE. fi veda il punto F. 
della profondità »& haremo l'iòtento perche li dui triangoli 
DEQ.&D FG. faranno fimili sonde prefa la larghezza P 
Q. come fi è infegnato di fopra harémo anco la profondità 
+ L'altro modo di pigliarela profondità'è di mettere l’iltru. 
mento à liuello,& lafciare cafcare il piombò.G P. à dirittura 
del punto F.della profondità,& nel refto l’opératione farà fi- 
mile alla precedente perche li due triangoli GI PR & GFC. 
faranno fimili & di lati proportionali come fi è dettò è 


‘ ANNOTATIONE PRIMA. \ 4 
xi 


chela precedente ficome chiaro fi vede anco dalle parolè dell'auto. 
re;di modo che mifurata la linea QP. che fi fuppone vgualè alla FC. 
haremo quattro lines proportionali DQ. QE.DE.&CF delle quali 
efsendone cognite tre D:Q. QE-.& CF. verremoin cognitione anco 
della quarta Q_C.auuertendo che l’iftrumento fi deve adoperare dal la. 
roche è diuifo nelle parti vguali,acciò fi pofsa fapere giuftamente la ra 
gione,che è trala D Q,&QE. Il medelimo modo fi terrà nel mifura- 
rela profondità d’vn pozzo,Suppongafi che la figura Q_C FP. fiail pro- 
filo d’efso pozzo,&tchella fra bocca ha la linea P Q:fiopererànel modo, 
che l’autore hà infegnato & mifurando la larghezza della bocca P Q.da 
efsa mifura haremo la quantita della profondità Q_C.Perche in tutte le. 
mifure che fi fanno con Gfto,& con qual fi voglia altro iftrumeto del mò 
do, è necefsario di hauere in terra qualche mifura cognita almeno trà 
Evna,e l’altra ftatione , overamente nell’iftrumento tramutando le mire, 
fi come co alcuni iftrumenti fi opera, perche le predette mifhre tutte di. 
EOLO alla proportionalità dilati dei triangoli; ne quali haremo i 
impre quattro quatitità proportionali delle quali due ne faranno cogni 
tenelle parti delmoftro iftrumento;$cla verza elsendo nota, pet.la mifus 
DIS ra 


I A dimoftratione Geometrica di quelta operatione è @ fado 
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DEL RADIO LATINO. da 
ta fatta,ci farà conofcere la quarta quantità , che è quella che fi cetcaua. 
© Jlehetutto fi cava dalla 19. propolitione del fettimo di Euclide, & dal- 
l’autea regola del tre che è cauata da efsa propofitione. | 


ANNOTATIONE SECONDA. 


#Redo di potere indubitamente affermare , che quefto Radio latino 
Cioiepati meti gl’altri itramenti del mondo nella varietà delle fue.o- 
perationi;attefo che con efso fi operi aperto,ferrato del tutto,mezo ferra 
to;che:formi vn fol triangolo,come al capitolo sefiò fatto,in oltre con ef 
fo fiopera,ftandoin piano à liuello,ftando inclinato in fu,d in giu,& ftan 
do fofpefo à piombo con ilcapoin giu.oin uil che non accade à ne! su- 
no altro iftrumento.Et perche nel prefente capitolo vediamo che fi mifu 
rarala‘profondifà G F..con tenere: l’iltrumento è liuello neila LH.& 
nella A C, con.tenerlo fofpefoà piombo.con il capo B.all’in giù y porre 
mo aggiugnere ancora, (fi come à me dall’autore fu moftrato) che tenen 
do il Radio fofpefo con ilcapo‘all’in giu;ò all'in sù, potremo mifurare 
né folo le profédità,ma anco qual fi voglia altezza;Sia che vogliamo mi 
furare l’altezza A B.& fi fufpé *» Rd 
da il Radio per la tefta conil B 
manico in.giusriftringendolo,ò 4%} $ 
àlargandolo,, tanto fin che per 
il {no braccio deltro D C. fi ve- 
da il punto B. dell'altezza da 
mifurarfi traguardando anco 
indietro per li due traguardi 
CD. interra al pento G.&poi 
vedédorcon il filo fela DI:farà 
vguale alla 1. C. all’hora farà la 
GA vguale alla AB.perchela.li 
nea C I. fila à piombo,& è paral 
lela alla A B,& la DE. ftando 
à liuello farà parallela alla GA. 
perilche gli tre angoli del trian 
golo DI C. faranno vguali;alli 1 
treangolideltriangolo:GAB.' i ii) è), 

Sc però la DIL farà à IC, come è G A. ad AB..mavelsendo DI.ad I C. Jide. 
420% vguale 





31.del r. 
6.del 1, 


| 1 
LD) 


4° \OULVAS CARO 


«vguale farà anco G A.vgviale ad A B. Maquando, D noti folse svgnale — 


fi farà fe lo iftrumento ftefse fofpefo à:piombocon'ilcapoin giu ficome 
hel mifurare la profondità,nel prefente capitolo fiè fatto. >) 2 sila 


{ft 





EF.kM.&PQ, vedremo'la differenza‘dell'altezze tra vn 


(1,1 *» luogo, & l’altro giultamente. sti 


ANNOTATIONE.. 
Redo del bd che la piu difficile” operatione che pofsa fare: 
Cliingrotiere fia quelta dellinellarepche nel mettere:in piano Tata, 
dlcgny | È voglia 
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DEL RADIO LATINO. 4 


voglia iftrumento, é cofa difficilifima non potendo il fenfo molto et-- 
fatamente difcernere le minime differenze, oltre che infiniti accidenti 
ofsono farci riufcire le noftre operationi men giufte.Prima nel mettere 
È iftruméto in piano fe fi adopera l’acqua,io la trouo; fallacifima pche fe 
apprefso cue ella tocca li termini delfuo vafo è arido efsa lo fugge, ne fi 
volédo accoltare tiene in collo,& fi alza,e n6 moftra giuto,che fe vi è hu 
mido,& bagnato,la detta humidità tira à fe l’acqua,& la fà falire,& vici. 
re del vafo con tutto che efsa fia piu bafsa,oltra che nel volere fare ftare 
l'acqua in piano ci è grandiffima difficultà, perche ogni poco che lo 
iftrumento fi muoua, l’acqua piglia grande uri & fi muoue & fcap- 
pa fuori, & bifogna dinouo tornare à rimetterla talche fa confumare 
randiffimo tempo in ogni liuellatura che fi faccia. 
î © Màfe nel liuellare fi adopera il piombo ( cheida me per molta efpe. 
‘tienza è fempre ftato trouato più giufto) ci può fare afsai danno,la grof. 
fezza del filo,o che efso,ò il piombo tocchi lo iltrumento,& fi attachi, & 
faccia qualche poco di differenza,fupponendo che il piombo fia ferrato 
trà i vetri,& che il vento né ci pofsa dar noia.Dipoi nel traguardare per 
l’aria alterata da vapori ci può far vedere la biffa fuori del luogo fuo(co 
me ben fanno i profpettiui) & la lontananza ci può anco ingannare grà- 
demente,per la gran quantità d’aria che è trà gli occhi noftri, & la biffa, 
che cela trafporta fuora delluogo fuo. Et perciò voglio dar qui due 
auuertimenti. Y PRIA 

L’vno è chelli traguardi fiano accommodati di maniera ohe fi miri 
per li corpi,& n6 per lo fpatio,& perciò io hò vfato di farli fimili ad vna 
fineftrella tirido per il mezo di quella vn filo fottilifimo, ue il filo d’vn 
traguardo.cuopre quello del altro,& l'occhio li vede come cofa indiui- 
fibile,& con efli taglia la biffa con fottiliffima linea,Perche fe fi traguar- 
da per vno fpatio,l’occhio s’alza,& abbafsa nel medefimo {patio facen-- 
do vn triangolo che hà labafa fua largha nella biffa & non vi vede vna 
indiuifibile linea fi come fà nel guardare per il corpo delli fili. 

L’altro che fi faccino liliuelli corti, prima perche la longhezza della 
diftanza che è trà l’occhio,& la biffa non ci inganni,e poi perche non ef 
fendolo iftrumento collocato efsattiffimamente in piano,quanto più 16 

a farà la liuellatura,tanto maggiore farà l’errore, perche ftando il mede 

in angolo del triangolo,quanto più longhi faranno i lati , tanto mag= 

iore farà la bafa fua.' Inoltre efsendola terra sferica le linee del liuel- 

di toccheranno in vn fol punto la circonferenza di efsa doue fta lo iftru- 

mento,anzi al diritto del piombo , e però quanto la linea farà piu longa 

‘tanto più fi difcofterà conla Atremità fua dalla circonferenza della terra, 
ei F & 


3 6 del 3° 
32.del 1. 


gi ty LVOb oi. 

& perciò facendofi li liuelli corti, verrà ad efsere infenfibile laisfericità 
di efsa terra.La onde hò fempre tenuto fallace il linellare di notte. co’ 
lume per potere fare le liuellature longhiffime; perche quanto fono piu 
longhe,tanto fono meno giufte.come è detto,& come molte volte la {pe- 
rienza ha mo@trato & mi ricordo che fono molti anni,che volendo gl’in 
gegnieri d’vn Principe grande condurre per fpatio di molte miglia alcu- 
ne acque al mare Tirreno,livellorno li foffi con il lumedinotte,facendo 
longhiffime liuellature, & conobbono , che nel metterni dentro l’acqua 
pafsò poco piu auanti ch’el mezo di effi foffi,perche efsendola terra sfe- 
tica la linea qnanto era piu longa tanto. piu con lafua firemità fi fcofta- 
ua da efsa circonferenza, &faliuia in alto; Que per far conofcer loro l’er- 
rore che haueuano prefo;, fi fece livellare all'indietro; & pofto il liuello 
più bafso, che non erala biffa, nel tragnardare al luogo dòue sì ftette à 

iuellarela prima volta la biffa s'alzò;piu alta;che non era:ftato il liuello» 
&clelitices'meroviomotti ci iri00) codici ld metvoddanlii ah axes 
fiemefi come dalla fpfente 
figura fi vede, douela pri- 
maliuellatura fia la linea! 
DA.&dal punto D.cafchi 
il piombino, che vada al 
centro C. della terra; & fi .f 
vedrà che la linea del liuel 
lo come vada al punto A.ò © uo 
al punto B. difcoftandofi © © 
dal punto D. fi difcofta an: 
co dalla circonférenza del | 
la terra, & fale all’in sù } & 
fe dal punto E. fi faccia . a 200 GA e a 
Paltra liuellatura verfo il punto A.le linee DA.& E A,s'incrocieran— 


n 





“ noinfieme, attefo che facendoleline#del linello ‘angoli retti nelli due 


unti DE. la figura D-CE A.rion potra'efseretsiangolo ma farà quadri 
hiess hard quattro angoli vguali;à quattro angoli retti,fi come fi caua 
dalla 32. del primo libro di Euclidé jadunquelalinea D A E. nonfarà 
retta ma farà angolo nel punto A. niél'qualeledue linee B D. &IFE. fa+ 
ranno angolo & vi fi incrocieranno infiemey& da quefta ‘dimoftratione 
fi caua,che non è poMbile che fi faccino due liviellature all’innanzi;&cal- 
l’indietro per corte che fiano, che battino ne i medefimi fecniyefsendò 
forza chele linee fempre s'incrocino nel pupto A. & faccino:angolo.La 
onde facendofi le livellature di‘pochi palmi per volta la circonferenza 


della 


DEL RADIO LATINO 
della terra:che &fotto alla linea del liuello farà infenfibile, & fi piglierà 
giultamente la pendenza defiti,attefo che volendo trouare vna linea l6- 
ga che ftia in piano brfogna di caminare con efsa dietro alla circonferen 
za di efsa terra, perche quella cofa fi dice efsere piu bafsa, ò piu alta che 
è piu ò meno lontana dal centro,C. della rerra,onde per efserci la circon 
ferenza vgualmente lontana ftarà perfettamente à piano,la quale circon 
ferenza come fcriue Leon Battifta Alberti cala dalla linea retta A B. del. 
liuello perogni 9000. piedi vno, & che per far correre l'acqua attorno 
la circonferenza della terra ‘bifogna darli dipenden za perogni miglio 
vn terzo di braccio che è meno d’vn palmo, mala fperienza ne moftra 
che l’acqua corre ;anco in piano purche nel principio oue comincia à 
mouerfi,habbia qualche pendenza; & vadia ferrata fra gl’argini, perche 
come la comincia dal fuo principio à cadere, forza è che vadia innanzi 
efsendo fpinta da quella chele cafca adofso, non potendo ritornare in 
dietro,e falire all’in sù,ne meno ftagnare,efsendo efsa acqua alta nel fuo 
principio doue cafca, Et fi è vifto pure in quefii giorni , con l’occafione 
di liuellare l’acqua Caffia per codutla à monte Caual'o,liuellando alcu 
ni pezzi di acquedotti antichi fe ne è trouati in alcuni luoghi da 80.in 
90. canne per volta fenza pendenza nefsuna, & pur l’acqua vi correua, 
Et quello che ci da maggiore chiarezza, che il Po che corre trà la Stella- 
ta,& Primara in alcuni luoghi n6 ha quafi pendenza nefsuna,ò al piu ha 
tre oncie di piede ò quattro di caduta per miglio,che fono meno di me 
zo palmo,& di tanto fu trouato nelli annià dietro quando fu liuellato 
da tanti huomini periti , & nondimeno fi vede come corre quell’acqua, 
& le barchette che vi vanno à feconda,Pero vn palmo di caduta per mi- 
glio,farà baftantifima efsendo l’acqua elemento flufibile, & graue farà 
forza che corra à cadere doue fenta niente di pendenza. 


Come fi polla leware la pianta di qualfivoglia 
edifitto,o fio al qaale ci pofstamo ACCO 
flare. Cap. W III 


Fera7 Olendo leuare vna pianta da preffo di qualche fito, 
SI al quale ci pofsiamo accoftaresanderemo con il 
IS | Radio trovando gl’ angoli tanto efteriori come ane 
=== cointeriori,fi come nella prefente figura fi vede,& 
Re” note- 





16.del 3. 
32.del 3. 


dh (0 TULV SCO Td 
noteremo i gradi che dalla guida fono fegnati oueramente 
ferraremo la guida con la vite, & trafportaremo l’angolo fii- 
bitamente nella carta,& così fi leuarà ogni pianta molto piu 
fedelmente che con qual fi voglia altro iftrumento, & tanto 
più quanto fe li darà l’aiuto di due regoli longhi per abbrac- 
ciare meglio gli angoli. | | 


ANNOTATIONE PRIMA. 


DÒ: due figure DE F.&HL M. fi conofce chiaramente quan 
to l’autore hà voluto inferire nel prefente capitolo folo refta di 
aggiugnere che volendo fapere à che vento fia voltata qual fi voglia par- 
te della pianta,ci feruiremo della bufsola che farà pofta nel manico dele 
lo iftrumento. | Wo 
Però accoftifi l’afte dello iftrumé. 

to alla facciata dell’edifitio con il Gi TATO 
pure A. talmente che l’ago della 

ufsola ftia giultamente al fuo luo— 
go,& rapprefentando l’afte' A B. la 
linea meridiana fe amédue le brac- 
cia toccherano la parete GAC. effa 
farà voltata giuftaméte a mezo gior 
no,mà fe la toccherà la gamba fini- 
ftra A C. come qui fi vede la faccia- 
ta,correrà per vno de venti orienta- 
li il quale ci farà moftrato c6 il fuo * 
grado dalla guida nella parte fini. > 
ftra dell’afte,mà fe toccafse la facciata il braccio deftro A k. all’hora tre 
uaremo vno de venti occidentali che ci moftrerà la guida nella parte de 
{tra dell’afte,chiamo io venti orientali tutti quelli che fono fegnati nella 
parte finiftra,& occidentali quelli che fono nella parte deftra,ciò è Mae- 
ftro, Ponéte, & Libeccio,fi come difsi al feto capitolo della fabrica di ef 
fo iltrumento. Et in quefto medefimo modo fi trouerà anco il vento di 





K 





. ‘ciafcu’altra parte della pianta, fe bene come fe n°è trouato vno,da quel.- 


lo fi polsono trouare tutti gli altri, fegando quello con vna linea ad an-. 
goli retti & facendo nella loro interfegatione centro fi defcrina vn cer» 
chio,nel quale vi fi {partiranno poi tutti gl’altri venti riducédoli da i gra 


di delli 
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DEL RADIO LATINO. à5 


di delli due prefati venti à i loro principij. 


ANNOTATIONE SECONDA. 


Come fi pofa lenare la pianta di qual frvoglia cofa 
di lontano fenza accoftarf. 


Ncor che quefta operatione fia difficilifima nondimeno ope 
rata con il noftro Radio Latino, e grandemente più facile che 
non riefce con qual fi voglia altro iftruraento per poterfi pi- 
gliare due punti per volta fenza mutare lo iftruméto.Sia per ef 
sépio che vogliamo leuar la piîta delli due baluardi PQR.& MTV. alli 
quali non fia poffibile di accoftarfi , faremo la noftra prima veduta da 
qualche luogo doue poffiamo commodamente vederli , come faria dal 
punto A. ue adattaremo lo iftrumento di maniera allargandolo,ò ftrin 
gendolo fin che per il traguardo della guida A.& per quello di X. vedia 
mo l'angolo P.& peri traguardi A Y. vediamo il punto Q. fegnando il 
grado che la: guida nell’afte ci moftra,di poi miraremo per lì traguar- 
di A X. il punto Q. & per quelli di A Y.il puntoR.&il fimile faremo 
poi dal pia R.al punto M. & dal punto M.al punto T.& V. & fatto 
quefto fcerremo vn luogo,doue poffiamo liberamente andare è farela 
feconda ftatione come faria il punto B.& mettendo l’afte fopra la linea 
A V. mireremo perli traguardi della deflra gamba il prefato punto B. 
al quale andaremo per fare la feconda ftatione, mifurando con qualche 
nota mifura la diftanza che è tra il punto A.&il punto B. Et di qui mi. 
reremo come habbiamo fatto prima il punto P. Q.R.L.M.T.V. notan- 
do di mano in mano i gradi che la guida ci moftra,& al medefimo tem- 
po haremo gl’angoli che la linea A B. fa con tutte le linee gia vedute, 

Et per hauereì venti adatteremo l’ago della bufsola al fuo luogo toc- 
cando con la punta dell’aftela linea A B. accoteremo à detta linca vno 
delle braccia, & la guida ci darà nell’afte il grado del vento, per il quale 
detta linea è tirata,& da quefta caueremo poi tutti gli altri venti,ficome 
nella precedente annotatione fi è detto. i 

Hora adatteremo il noftro foglio fopra la tauola immobilmente,& ri 
- mettendola guida alluogo doue nella prima veduta fi trouò , quando 


dal 





dal punto A.mirammo il punto P.& il punto de lo fpianeremo fo- 
pra il foglio & tireremo in infinito le due linee A C. & A D. & poi met. 
tendo l’afte fopra la linea A D. metteremo la guida alla feconda veduta, 
& per la gamba finiftra A Y. tireremo la linea A E. pure in infinito, di 
poi aggiuftando l’afte fopra la linea A E. ftando la guida alla terza vedu- 
ta,tiraremo la linea A F. & nel medefimo modo tireremo la A G.&A 
H.vltimamente ftando l’afte fopra la linea A H.& la guida all’vItima ve- 
duta della prima ftatione,tiraremo per la gamba deftra la linea AB.del- 
la quale con la noftra fcaletta pigliaremo tante parti quanti paffi haue- 
uamo mifurati tra la prima,& feconda ftatione,ciò è trà il punto A.&.il 
punto B. Di poi metteremo la guida à i gradi della prima veduta nella 
feconda ftatione,& ftando l’afte fopra la linea A B.tireremo per la gam- 
ba finiftra la linea B I. notando con il fegno P. doue interfeca la linea A 
C.&conilQ.doue taglia la linea A D. mettifi poi la guida alli gradi 
della 
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della feconda veduta,& l’afta fopra la linea B Q.& fi tiri la linea B k-per 
la gamba finiftra fegnando doue taglia la A E. con il punto R. & il fimi. 
le fi‘faccia della linea BL. B M.B N.& BO. Di poi fi tirinole linee rette 
manifefte PQ.QR.RL.LM.MT.&TV.& perchefotto il punto L, 
non ci è la interfegatione fi.tirerà la linea M L. dal punto M. talmente 
che con la linea LR. faccia angoli retti nella interfegatione della linea 
BL.Etfatto tutto quefto, potremo mifurare con le parti della linea A B. 
tutte le parti della pianta, &così al medefimo tempo haremoleueta la 
pianta delli prefati baluardi,& anco prefane la mifura efsendo nel dife- 
gnoda linea A B. nella medefima proportione alle lince della pianta P. 
Q.&QR.&all’altre,che nel fito ftefso era la linca trà vna ftatione, & 
l’altra alle muraglie de baluatdi;. Et fi auvertifca che doue noi habbia-. 
mo nell’efsempio prefo due punti per volta con l’afta & con il braccio fi 
niftro,fe ne pofsono prendere anco tre per fare piu prefto , ciò è due con 
le braccia &vno con l’atta di mezo quando i punti della pianta fofsero 
equidiftanti,efsendo fempre li traguardi de gli angoli delle braccia equi 
| dliftanti dalli traguardi che fono nell’afte da capo!, & da piedi nella gui- 
da. Horquanto fiè moftrato nella pianta de baluardi intendifi di qual. . 
fi voglia altra cofa che ci fia propofta,& fia da noi lontana quanto fi vo» 
glia;purche fi pofsa diftintaméte coprédere conla vifta, & io mi fono fpe 
tialmente feritito di quelto ifttumento nel leuare le piante delle Prouin-- 
cieche hò fatte per comandamento di Papa Gregorio XII.della Roma 
gna,d’vna parte dell’Vmbria , & del latio,& di Sabina, del Territorio di 
Bologna,& di Perugia,& mi hà feruito molto bene pla giuftezza fua & 
perla commodità di portarlo,& di fpiegarlo & ripiegarlo in vn tratto. 
Etauuettifcafiche quando d’vn monta vorremo. Jeuarela pianta delle 
cofe che faranno nel bafso, ò da vna valle quelli luoghi, che faranno nal 
monte,che tenendo lo iftrumento fpianato, nulla importa fe abbafsere-. 
mo,ò alzeremo la punta fua per vedere nelle valli, oneì monti tutte le 
volte, che non ci vogliamo feruitfe della calamità fi come nel leuare la 
pianta de baluardi s’è,fatto,oue anco chi volefse feruirfi della bufsola, & 
facefse il pomo dello iftrumento gangherato di maniera che quandolo 
iftrumento.fiabbafsa , 0 fi alza la aliola che è dentro al pomo reftasfe 
in piano,& facefse l’offitio fuo bafteria,Mà per manco briga io hò vfato 
di adoperare vn filo co’ piombino ponendolo iftrumento in piano con 
Ta bufsola hò mirato per il filo li traguardi,& il luogo,che voleuo vedere 
nella valle,o nel monte,& così mediante il fito del piombino, fi vengono 
à dirizzare li traguardi alla volta del luogo chel’huomo vuol mirare 
pur che il piombino fia graue,& il vento non l’impedifca.Mà nell’opera- 

re 
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re fenza la bufsola,fi come di fopra fi è fatto,fi fugono tutte quefte diffi. 
cultà. Nel leuare fimili piante vedd’io vfare vn piaceuol modo è Giulio 
Danti mio Padre, il quale fi potria applicare al prefente itrumento.Ha-» 
ueua egli vna riga lunga d'ottone con vn bugietto nel mezo talmente ac» 
concio, che ftaua giuftamente in sùla linea dvn lato del regolo; di poi 
appicaua vn foglio di carta fopra vna tauolozza ponendoui il regolo , ve 
lo conficcaua in quel buggietto con wno ftile di frro;l quale reftaua alto 
vn palmo incirca, fopra il quale ftaua wn filo che era legato da capo; 
& da piedi alla riga, talche vi faceua wn triangolo ifofcele, & volendo 
mirare alto, o bafso, miraua per quel filo il quale giraua attorno in» 
fieme con la riga,& come haueua vifto il luogo che voleua, fegnaua vna 
linea fopra il prefato foglio,& fenza muouere la tauolozza voltaua la ri: 
ga ad ogni altro luogo che voleua vedere di mano in mano, & fatta la 
prima ftatione,fe ne andaua al fecondo luogo ,doue voleua far la fecon+ 
- da veduta,operando nel refto fi come di fopra nel leuare la pianta de ba» 
luardi s'è detto, & al medefimo tempo fi trouaua la pianta nel foglio bel 
la fegnata. Il che titto fi puote applicare al noftro Radio Latino con at. 
taccare il filo alle punte dell’afte tenendolo iftrumento ferrato, ò vero 
fpiccandone le braccia,& legambe,&in vece di buccare l’iftrumento, 
bafta di ficcare vn ago nella tauolozza fopra il foglio & accoftarui lo 
iftrumento, & ci potemo feruire anco della bufsola fua, che farà tanto 
piu comoda cofa. 


Come invntratto (£ pofta fpeditamente troware Pangolo di 
qual fi vogha figura rettilinea fegnata nell'iftru 
mento. Cap. U III. 


ELLA primaparte fi è moftrato il modo di fegna 

re gli angoli di molte figure rettilinee nell’afte del 

noftro iftrumento, però quando vorremo fare 

qual fi voglia figura di angoli vguali , fi metterà la 

guida al fegno della figura» che vogliamo fare, & all’hora 

l'angolo che fanno le due braccia‘:al punto B. farà l'angolo 
della figura che cerchiamo. 


ANNO. | 
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ANNOTATIONE. 
do: prefente operatione ancorche feruaà moltiffimi vli Geometri.- 
‘A4ci, il fuo proprio nondimeno è nelle cofe delle fortificationi,oue fot 
ma qual fi voglia angolo (in efso fegnato) fubitamente fenza faftidio nef 
funo,imperoche mefsa la guida al numero 3. nella cofta dell’afte, fi ve-- 
drà immantinente chele Frdbiicda formeranno nel punto B. l'angolo 
del triangolo equilatero,& fe la guida fi metta al numero 4.l’angolo B. 
| &lel Radio farà l'angolo del quadrato,& così parimente mettendola al s. 
Ai haràl'angolo del pentagono, & ogn’altro che.fi vorrà di mano inma- 
no.Et però quando l'ingegniere fi trouerà in campagna per difegnare vn 
forte,o vno allogiamento adatterà la prima cofa il fuo iftrumento che 
faccia l'’augolo del quale fi vorrà fernire , & poi tirato il filo per vna fac- 
cia del Baluardo vi aecofterà il Radio con vno delle fue braccia,& facen 
do tirare vn'altro filo che vadi giuftemente dietro all’altro braccio nella 
interfecatione che farà con l’altro filo , harà l'angolo che cercana fatto 
giuftamente. Di poi vadia mifurando dietro alli due fili fecondo la lon- 
ghezza delle faccie del Baluardo,efaccia nella eftremità loro due angoli 
retti 6 della qualità che li vorra conil medefimo- itrumentojil quale ci 
feruirà molto eccellentemente tanto in queftaoperatione, come anco 
nel formare qual fi voglia altra figura di angoli vguali. 


Come [1 aferts di giorno sl pezzo dell'Arteghiaria, 
per tirarla di notte a qual fr voglia fegno. 
Capitolo X. 











rece 


2 Dattifi il pezzo dell’Artegliaria di' giorno con 


TRIETTE 
{ASS 
DO, De 


ia. 





stia: 
44 5: la miraal fegno che fi vuol tirare dinotte, & 
Ss) CANI poi,fpicchifilo iftrumento dal manico, & fi 
si (SA Wil raddoppinole braccia, & le gambe che fac- 

2298442228 ciano triangolo fi come nella figura C B A. fi 
vede, & fi metta nella boccha del pezzo ofseruando fopra 
che grado cafchi il piombo BH. finoti da canto. Dipoi fac- 
ciafi che l’ago nella bufsola ftia giufto toccando il pezzo con 
la puntaE.dellalta del Radio & fi {pinghi tanto innanzi la 

la G gui. 
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guida, che il braccio finitro tocchi il pezzo) fenza chel'afta 
ne la bufsola fi muoua,& fi noti il grado che taglia la guida, le 
quali due ofseruationi ci feruiranno di notte per ritornare il 
pezzo nel medefimo fito che era il giorno , agiuftato conla 
mira al fegno,che fi voleva. — 


ANNOTATIONE. 


Osa di “gute digiorno i pezzi ‘per tirar di notte A 
qual fi voglia fegno;fi puo fare egregiamente con quelto Radio La- | 





tino,attefo che l’aggiuftare il pezzo dell’Artegliaria, non vnol dire altro 
fe non trouare la {ua elenatione dall’orizonte, & la declinatione dalla li. 
nea Meridiana,verfo qual fi voglia parte dei gradi dell’orizonte. Et pe 
rò ficome chiaramente l'Autore dice nel teto del prefente Capitolo, 
che efsendo mefso il pezzo di giorno con la mira al fegno doue fi vuole 
tirar la notte, fi ripieghi lo iftrumento in forma di triangolo cacciando 
l’afte dell’itrumento nella bocca dell’artegliaria C. & all’hora il perpen- 
dicolo B H. ci moftrerà nell’afte C A.ilgrado cheil pezzo fta elenato 
fopra l’orizonte,il qual grado ci ha da feruire di notte, per rimettere il 
detto pezzo alla medefima elenatione, impero che mettendo l’afte del 
Radio nella bocca del pezzo fi alzerà,ò abafserà,efso pezzo tanto, che il 
filo del piombino B H. ritorni fopra il me lefimo fegno dell’afte oue (ta. 
ua quando di giorno fi mirò al fegno che «i voleua tirare, & cofi hareme 
il pezzo alla medefima altezza. Etper}-auerela declinatione dalla li 
rea meridiana ci feruiremo della bufs la, cheè nel pomo del ia 
i de 
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del Radio,ficome chiaramente dall’Autore s’infegna & nelle prefenti 
figure fi vede. 


| Come fi poffa in vntratto vedere, quante libre di pal 


la porti qual fr voglia pezzo d’Artegliaria. 
Capitolo X1. 


==“ 1è moftrato al capitolo ottauo della fabbrica 


“922421 che nella cofta dell’afta dello iftrumento fi 
ENG: deuono fegnareli numeri del pefo delle pal. 
Bj ledelle Artegliarie di ferro di piombo, & di 
pietra;à tal che volendo fapere quante libre 
| di palla porti qual fi voglia pezzo apprifilo 
‘iltrumento,& fi metta nella bocca del pezzo (come fi vede 
‘ nella figura) [pingendo la guida tanto che vi ftia dentro ap- 
punto, & fermandola conla vite fi guardi il numero ch’efla 
guida moftri nella cofta dell’afte , ue farà fegnata la ‘fagma 
delle palle ficome è detto , & come dalla figura chiaramente 
fi può comprendere. 





ANNOTATIONE. 


[: prefente Capitolo conli figura fua,fi fanno talmente intendere, che 
A null’altro bifogna dire attorno la propofta operatione.La onde cò que 
fta occafione voglio breiiemente narrare vn mirabil penfiero che lauto. 
re ha mefso inconfideratione a molti de primi Principi di Chriftianità 
attorno le palle dell’artegliaria,attefo che l’efperienza gl’ha moftrato che 
vno delli principali itrumenti,con i quali fi tiene hoggi il nimico lonta» 
no dalle fortezze,fi è quello dle i fuochi,tanto artificiali,come anco dei ti ‘ 
r idell’Artegliaria,& però ha fempre creduto,che vna dell’importanti co 
fe fia il cercare quanto fi può di rifparmiare la poluere, & non confu- ‘ 
marla fuor di propofito,poi che dal mancamento di quefta, ne puo cofi 
ben fuccederela perdita delle fortezze; come dal mancamento del pa— 
ne,fi come:anuenne à Famagofta, Attorno à che fino à hoggi pochifima ‘ 
confideratione è (tata hauta poi che hanno vfàto fempre indifferente= 


mente 
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mente pallediferto,tinto per fat le batterie nielle muragliè; comerche p 
tirare alle trincee,a vno {quadrone di Soldati & bene {pefso'ad vna pete 
fona fola, ai quali effetti efso Sig. Latino giudica che non fi douriano 

adoperare fe non palle di pietra,prima perche confumono' per il meno 

la metà manco poluere,& poi perche fanno in fimili occafioni molto mi 
gliore effetto,attefo chele palle di pietra viue,della piu fortee fpefsa che 
fi trova pefano a proportione) tre quinti meno di quelle di ferro, & pe- 
rò efso Signor Latino ha fatto fperienza,che fe bene le palle di pietra per _ 
la leggierezza loro durano maggior fattica nel fender l’ariamondimeno: 
con la meta di poluere fina di quello che pefano, ò verocon li quattto 

quinti di poluere grofsa,tirate da pezzi longhi , andranno tanto lontano 

| come fariano quelle di ferro,o poco meno;in oltre per tirare a fquadro- 

ni di gente din altre fimili occafioni la palla di pietra fa megliote effetto 

di quella di ferro nello fpezzarfi,& noceteà molti à vn tratto, Senza che 

nelle cofe di marela palla di ferro perla granezza fua va con maggiore 

violenza,& percofso il legno lo trapafsa facendo wn buco facile a ripara 

re,che la palla, di pietta per la leggierezza fua va con manco furia non 

trapafsa il Vafselo così facilmente,& oltra il buccarlo l’introna tutto. Dil 
maniera;che con le palle di pietra fi confuma la meta manco di poluere, . 
fi fa migliore effetto, & fi pende molto meno anco in efse palle di pie- 

tra vina & forte,che non fifa in quelle di ferro.Et tutto quefto hoio gia 

fentito piu volte difcorrere all'Autore di quefto nobile iftrumento , & 
l’ho volluto qui narrare per efser cofa degna da efsere faputa da tuttii 

Princi pi grandi per l’im portanza dell’vtilità che fe ne caua, 


Come fr pofta pigliare l'altezza del Sole, & delle. 
Stelle, fare molte altre operationi «| 
affronomiche. Cap. Xll. 
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- ER, Dattifi talmente Io iftrumento che il perpendicolo 
iS NS DB. cafchi fopra la gba deftra C F. doue è fegna. 
ERI ta la quarta del circolo,& traguardado ple mire C. 
“———’‘’‘’—E.dellapcedete figura D.fi vedrà l'altezza di qual. 
fi voglia Stella, & mediante quella l’eleuatione del polo; &. 
volendo l’altezza del Sole pertruouarl'hore , ò l'altezza dela: 
lo Equinottiale,o del Polo,ò per qual fi voglia altra opera» 
sa RT tione 
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tione fi faranno paflare iraggifuoi perli due traguardi E C. 
& il, filo del piombino nella gamba C F. ci moftrerà le loro 
altezze,fi come faria nel quadrante dell’aftrolabio,& chi vor 
ra anco trouare le diftanze trà vna Stella, & Paltra lo potrà fa 
re conil triangolo che fannoli due traguardi delle braccia C 
E. con quello della guida, fi come potrà anco valerfi di efso 
iftrumento nel trouare la linea meridiana, la grandezza del 
diametro delli due luminari, l'ampiezza delleuare,& tramon. 
tare del Sole,la grandezza de gli ecclifi,con la declinatione,& 
latitudine delle ftelle & ogni altra operatione che mediante 
le milure fi faccia in cielo. 


ANNOTATIONE. 


C confidera bene queft’vItimo capitolo vedrà efsere vero che l'in. 
uentore di quefto iftrumento Cerilte quefto libretto folamente, per 

fua memoria,& non per infegnare ad altri,attefo che in quefte po» 
che pes fi contengono tutte le operationi Aftronomiche, 

che fi po(sono fare con quefto iflrumento, le quali per 

efsere di grandiffimaim portanza, ci metteremo 

à dichiararle in quefta terza parte che qui 
apprefso aggiugneremo alle 
due precedenti. 


Il Fine della feconda parte. 
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& x 
Come fi pigli Paltezza del Sole fopra POrizonte 


in qual (i vogha hora del giorno, 
Capitolo 1. 5 


BDATTISI l’iftrumento di maniera che le due 
braccia C B. & B D.ftiano inlinea retta,& hauen- 
do ataccato il piombino conil filo al punto B.fi 
volti il traguardo B, verfo il Sole talinente che il 
fuo raggio paffi per efso traguardo del punto B.& 
& per quello del punto E. ( ficome fi puo uedere 
isesges nella feconda figura della fabbrica al capitolo ter- 
ora il filo del piombino ci moftrerà nella gamba deftra qua 
ti gradi il Sole fia alto fopral’orizonte. | 
Ma fe vorremo trouare detta altezza coni gradi fegnati nell’afte del 
Radio,(i fofpenderà l’afte di e{so radio perpendicolarmente;con l’aiuto 
del piombino che dal punto B. cafchi fopra il punto A. per lalinea del 
mezo,& poi fi manderà la guida tanto giù ò sù; per li gradi che fono dal 
mezo in sù tra il punto E. & il punto B. finche il raggio del Sole che paf 
fa per il punto C. arrivi al traguardo B. &all’horala guida ci moftrerà 
nella predetta afte ilgrado del Sole fopra l’orizonte. Notifi hora l’ec» 
cellenza & varietà delle operationi dell’iltrumento, per che volen- 
do tronare l'altezza del Sole nelli gradi dell’afte che fono dal mezo 
ingiu trail punto E.& il punto A. fi metterà l’ifrumento à liuello, & 
tirando in giu la guida dal punto E, verfo il punto A, fi farà parare 
il So 





° 
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mat pugia 


L'altra é che noi intendiamo per l’altezza. del Sole fopra l’orizonte, 
la fua diftanza da'efso Orizonte ; che ci moftranoli{gradi dell’Azimut 
ue fi troua,il che nò è altro che ilfalireche efso Sole fa di mano in ma- 
no fino al meridiano,& poi altro tanto difcende,con tanto poco di diffe- 
© renza che fia cagionata dal moto proprio del Sole nel Zodiaco. Et qua- 
do gli iftrumenti faranno grandi, & ‘beri fitti ci moNtfefanino q efte fa 
tezze & limoti dei pianeti,;& delle ftelle filse piu prediBEniniag n 
fanno i calcoli ilche ciha fatto chiaro conofcerel’Vgnomone della A 

ella Gregoriana,& quello di S. Petronio fatti da noi,ouenel foliftirio di 
bilia ficognofce ogni giorno fenfibilifimamente lavarietà dell’altez- 
za del Sole meridiaua; che dai minutiffimi: calculi nonfene ha varietà 
neflsuna. A 


Come fi pigli l'altezza delle Stelle & dei Pi deli l sg i i 
. tifopralOrizonte. Cap. dl >. Lu 


‘ checi vfano gran diligenza. . 





A eee operatione fi puote anch'efsa farein tre maniere 
> ficomedel Sole fi è detto;prima con ‘lo iftrumento inclina: 
‘to pigliando i gradi della gamba deftra,ponendoll’occhio all 
traguardo della guida E. & facendo pafsare il raggio vifua- 
le per il traguardo B. fecondariamente con lo iftrumento fo 
fpefo à piombo, ponendo l’occhio al traguardo B. fi fac 
cia pafsare il raggio vifuale per il traguardo C. &la guida:ci dara il 
grado dell'altezza della ftella nella parte di fopra dell’afte che è dal ta 
SARÀ, : to 





CO 
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Spaerine e l’occhio al traguardo B. fi miri per quellò di C. &la guidaci 
‘darà li gradi dell’altezze nella parte dell’afte E A. Et anuertifcali tanto 
nel pigliare quelte altezze,come anco quella del Sole, che l’aria deue ef 
fere chiara, & netta dalle nugole & da i vapori,perche mirandofi alle tel 
le per fimili diafani,ci faranno vedere la cofa che miriamo fuori del luo! 
go fuo,come ben fanno li profpettini , &cidaranno l'altezze ‘poco giu- 
ite.In oltre per mirare alle ftelle feruono ottimamente di traguardi fatti, 
in forma di fineltrella can vn filo è trauerfo fi come fi difse al capito= 
lo fetrimo della feconda parte, & nella prima figura del primo ca- 
pitelo della fabbrica fi vede in difegno nel traguardo T. nel: quale il filo 
taglia la tela g'uftamente per il mezo,& fa‘megliore effetto, che non fa 
il buco,o qual fi voglia altra foggia di traguardo, ficome nel praticare 
quefto nobilifimo meftiero ciafcuno per {e tefso potra chiaramente co, 
nofcere, pet il 


licorà 


0 Come frtrowilelinea meridiana di giorno con 
a n AL Sole, de notte conle flelle. 


te Sferuifi vn hora avanti mezo giorno vel circa,l’altezza del So 
| leficomenelprimo capitolo fi è infegnato, notandola da 
banda,& al medefimo tempo fi fegni in terra la linea che fa 





banda di fotto dell’afté doue non fono foprapolte le braccia & le game 
be) Inoltre dopo il mezo giorno. ofseruifi tante volte fin che nel calare 
giu il Sole fi ritroni nella medefima altezza; poniam cafo fe auanti me- 
zodiil Sole era alto 47. gradi,ofseruifi dopo mezo giorno finche ritor= 
ni nella medefima altezza delli 47. gradi, ftandofi a fare l’ofseruatione 
nel medefimo punto oue fiera tato la prima volta, fi fegni di nouo l’om 
bra del Radio, le quali duevmbre formeranno duelati: d’vn triangolo, 
Verbigratia ftandofià ofseruare l'altezza del Sole ananti:mezordi con 


il Radio fopra il punto A. fegnerà in terra lalinea dell'ombra A B. & 
eon 1 da ritor- 
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titornafidoti poi dopò imezo di i.U o vita 01000, 3 IRSA — 
quando ‘il Sole'era'nella medefi- : E | 37 
ma altezza & pafsantà perli mede» ©». 
fimi traguardi; FG. come facena ‘) 
la prima volta;firfegnerà parimen- 
telalinea A-Cidell'ombra del Ra. 
dio dipoi faceridò centro al punto‘ 
A.&:interuallo‘al:punto B. fitire= 
rà il pezzo di circonferenza BD 
C. la quale tagliata per il mezo 
nel purito-D. fi tirerà lalinea AD. 
chéfaràla linearmetidiana &che | 
fia vero fi‘dene. confiderare che coro 
quando il Sole è nella médefima 
altezza auanti, & dopò mezo dì fi Ati 
ritroua equidiftante dal meridiano, (non facendo quì cafo fenfibile quel 
la poca di differenza che le pofsa arrecare quel tanto che il Sole ha ca- 
minato inquefto fpatio di due. horedì fuo-moto:proprio nonefsendo in 
così fatta ombra fenfibile differenza ) Attefo che il Sole tanto fale dal le 
var fuo fino al meridiano, quanto che da ‘efso meridiano defcende 
fino al fuotramontare. . Et ‘però feb ofsernafse l’ombra del Sole 
quando è nel meridiano, faria nella linea A D. Onde per efsere il Sole 
equidiftante dal meridiano quando fi ofserua nelle due altezze vguali, 
forza è che le fue ombre fiano anc’efse equidiftanti dalla linea meridia- 
nà,Et però diuifo.il pezzo di circonferenza tra wa linea,& Paltra frhard 
la linica meridiana nella A; D..comeftè detto. |... i 
Ev auuertifcafi,che chi-ficcafse vno-tilein.terra;& ofseruafse ombra 
fua in vece di quelladel Radio Latino', nullaimporteria di ftare. à fare 
-L'ofseruationi fopra il medefimo punto A:+Hortrouata chei fi è così fatta 
«mente quefta linea meridiana per fernircene:a diuerfiviGeometrici; 84 | 
-Aftronomici Ja potremo trafportare in diverfi altri loghi ; fe:dirizzere: 
:mo à piombo vno ftilefopracefsa linea ,& ofseruando: quando 1 ombra 
«dello ftilelacopre,& haremo nell'altro luogo done. vogliamo trafporta= 
re detta linea vn'altro file dirivro à piombo;fecneremo l'ombrafua,; nel 
medefimo iftante che da quello che ofserua l'ombra dello ftile: nellali» 
nea meridiana gia trowata ci farà fatto fegno.. Hor con tutto: che più 
«è bafso-fi mofirerannò due'altrimodi di trouate:la linea meridianà;que 
fto nondimeno farà molto comodo,& ifpedito ;& giuftotanto che poco 
è piti fi. potra fare, per feruircencà gl'vli del noftro Radio,tutte le volte che 
» 16 non 
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«nonci:votremò feruite della bufsola che' è poftanel manico «dell'itra- 
mento,la quale à tutte:l’hore ci moftra comodamente!la linea meridià. 
ona) delchè non pofliamo icofi ficuràmiente fidarci ; come: che di que- 
fta trouata con il raggio del Sole,Attelo'che gl’achi calimitati fono fal. 
lacifTimi,&:pofsono ngannarci per diuerfi accidenti, ficome ‘al fuo lue- 
‘go pienamente dimoftreremo,& perciò ho' fempre tenuto grandiffimo 
coto di quefto itrumeto perfarele fue operationimalfime nel leuarete 
»piante de fiti fenza la Di fotaralle quali fi pofsonò‘inco trovare li venti 
ifenz’efsa bufsola.ficome più è bafso ditemoral capitolo vndecimo, |» 
v- AGGIVNGASI Horail modo di troiiatéla prefatà linea meri» 
@dliana di notre mediante vna'ftella cosnîta, della quale fi ofsetuerà l'al 
tezza vn hora in:circa avianti‘che'artini al'ineridiano/, & notati li gradi 
ftia il Radio immobile, & fi traguardi perla cofta dell’afte di maniera 
che fi veda la {ua larghezza come ynalincà,& fi noti doue.batta in terra 
fegnandoui vnalinearetta } dipoi afpettili, che la ftella‘fia ritornata alla 
medefima altezza;dopò che harà palsato il meridia & fi traguardi di 
novo in terra per la cofta dell’afte & fi fegni la feconda linea, & nel refto 
fi operi come del Sole fi è detto,& chi farà quefta operatione efsatamen- 
te harà la linea meridiana giuftifima,non li facendo dubio nefsuno quel 
«to chela!ftellahariefse caminatordi moto propribperlo (patio delle due 
“irore, ficomeifacetia»riel' Sole;iviiiioito stupri. smubii 1" | 
sleCome fr trows D'altezza meridiana del Sole; &* delle 
“. Relle, & come al medefîmotempofi fegni 
ore da dinea meridiana in-terrà.: te 
© Capi DILL 


== SSERVISI avanti mezo giorno l'altezza del Sole, 
I comefièdetronelprimocapitolo vn'hora emezo, ò 
i: due continuamente mentreil Soléfaglié,& al'imedefi 
ji mottempoin ogni ofseruatione;fi fegni ‘in.terra l’om- 
bra:che fà l’afte del'R'adio! Latino find à tanto chel 
21» Sole cominci à'calaré, & è dar di volta dal meridia- 
no verfol’orizonte di ponente, guardifi poi fra le ofséruationi quale di 
‘efseè la maggiore,& quelta farà l'altezza del Sole meridiana di quel gior 
‘no,scl’embra fegnata in.terra in quella ofseruatione farà la' linea meri. 
‘diana ritrovata al medefimo tempo .. Allaprefente operatione farà co- 
‘modo; di tenere l’iltrumento è Piombo fofpefo convn filo;odeto d livel. 


Hi lo 


® 
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lo polato,actid-relti immobile per conto dell'ombra ficl medefitonfitos 
.&{olamenteivadia girando fecondo:che il Sole.fuvolta. ii» el condi 


11 L'Altezza meridiana delle.ftelle fi pienderà ancho efsa al medefimo 
.imodo,mirando le ftelle perli traguardi del Radio fi come-al fecondo 
capito fi difse, ouefi potrà traguardare in terra per: il taglio dell’afte 
dell’itrumento per hauere la linea.meridiana ficome, con il Sole fiè fat 
t0,& nel precedentecapitolo fi è infegnato. i è iii unito 

+ Ma fe vorremo trouare la prefata altezza del Sole meridiana piu ifpe 
ditamente.. Trouifi per.il precedente.capitolo la linea meridiana, & poi 
fidirizzi fopra di efsa vno itile.à piombo,& come l'ombra.dello.ftile ta- 
xa fopra efsa linca meridiana, piglifi l'altezza del Sole come al capitole 
primo fit infegnato,& fi harà l'intento fenz’altra briga. uv 1A 


if: Ola 


— Corme frerowi la latitudine di qual ff voglia luo’ 


ina ag sbaosstal Cap. AA 33 ya 1150 STI) DIOR 
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A2IROVISI peri precedentecapitolo l'altezza del.Sofeme- 
ridiana, la quale ofseruatione: fe fofsefatta inquel peo 

È & che il Sole nel di dell’equinottio entra nel primo grado del 
rd). l'Arièteddella:Libray:(i haria l'altezza del ’equimotiale la» 
quale congeda 99. gradi ci daria la latitutidine del luog@iche cerchia- 
mo,come fe wetbisratia quid Roma hauefsimo,ofsertato che il Sole e 

trafse appunto ne primo'gradé di Atietèqharido è nel meridiano,& pi- 

gliafimo l’alteza fia Caria di gradi 48.m06. li quali canati da 90.gra- 

di,refteria la latitudine di gradi 41.m. 54. che è la diftanza che fi ritro- 

svia:fra il Zenitte! di Roma; &la linea èquinotiale:la quale-latitudine è 


i 





‘fempre vguale alla elenatione del Polo: +. 


|, Mafeil Sole farà fuori:della linea equinottiale cavifi dall'altezza me 
ridiana gia ritrouata la declinatione fua; fefaràne i :fegni fettemtrionali, 
& fe farà ne ifegni meridionalifeli aggiugnerà,& haremo Paltezza del- 


- l'equinotrialefopta l’otizontea qualé cauata dalli 90.gradi come è det- 
toci relterà la latitudine,che cercauamo,vgtiale alla elenatione del Polo. 


Verbigratia quell'anno 1583. adi1 5. di Agofteche il Sole firitrona fe- 
condo Alfonfoin gradi 2r.& minuti 40+di. Leone prefa l'altezza del 


Sole meridiana firitronò efsere gradi 62. & minuti 2 $.onde per.efsete 


fl Sole in Lione che èfegno fettentrionale fi cauerà da detta altezza me» 
z pi ridiana 
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atidiana fa fua declinatione che è di gradi 1.4.8 minuti 119: &.ci telterà 
per l'altezza dello Equinottiale gradi 48. & minuti 6. Li quali cauati di. 
90.ci refta per la latitudine di Roma gradi 41.& minuti 54. Et fe il So- 
le fofse ftato ne i fegni auftrali,haremmo aggiunta la declinazione del So 
le all'altezza {ua meridiana,come fe fofse fiato nel grado 21.& ininuti 
40.di Acquario che è oppolto è quefto del Lione, & ha la medefima de- 
clinatione di gradi 14. minuti 19. auftrale,«harémo trouata l'altezza del 
xSole meridiana efsere di gradi.33. minuti 47. alli quali aggiugnendo 
«gradi 14.minuti 19.della declinatione haremmoli medefimi gradi 48, 
minuti 6, per l’altezza dell’equinottiale, 


D ome di notte fFirowi l'altezza del Polo median- 
tele Stelle. Cap.V I 


sese A prefente propofta fi può fare tanto conlc ftelleche 
#41 tramontono,come con quelle che non tramontono 
mai,con le quali volendo prendere l'altezza del Po- 
lo, HRS foro altezza meridiana maggiore|, & 
minore,(perchein ifpatio di ogni 24. hore fi troua- 
no due volte nella linea meridiana ) & cauata la mi-- 
ii . nore dalla maggiore altezza,fi aggiunga alla minore 
la metà dell’ananzo,che ci darà AGE del Polo che cercauamo. 
.Verbigratia quell'anno 1583.fia ofseruata l’alteza maggiore della 
ftella Polare elsere gradi 44. minuti 54.& la minore fua altezza meri- 
diana fi trouò gradi 38.& quafi 5 s.minuti,li quali caiati dalla maggio. 
e ofseruatione ci reftorno quafi gradi 6.de i quali aggiunta la metà alla 
minore altezza di gradi 3 8. minuti s s.haremo l'altezza del Polo in gra 
di 41. minuti 55. 

Ma fe vorremo ferttirci di quelle ftelle che tramontono fotto il notre 
orizonte,fi piglierà l’aleezza loro meridiana,& hauendo la declinatione 
fettentrionale,la caneremo dalla trouata altezza ,& fel’haranno auftrale 
Paggiugneremo alla detta altezza meridiana , che ci darà l’altezza dell’ 
Equinottiale,la quale canata da 90. gradici darà la latimdine del luoco, 
che è vouale all’altezza del Polo,che ficercaua. Ofseruifi qui in Roma 
Faltezza meridiana della fpiga della Vergine, & fitrouerà di gradi 3 8, 

‘minuti 54. & per efsere detta ftella meridionale, aggiugneremo la fua 
sleclinatione,che è gradi 9. minuti 1 2+alla prefata altezza & ci darà gra 


di 





Og IV SCO. cà a 
di 48, minuti 6. sota» dell mai liconiviglia q e tratta da 90: 
dici darà l'altezza delPolo che voleuamo trouare. pi gr 
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Come fr trowi la di del Sole, & delle 
Stelle. c ap Vl 


io 


VAI V ata di fupporre cognita tieni dello Padinvaa. 

i Je,laquale fi puote anco trouare mediante l’altezza del Pè- 
lo trouata peril capitolo precedente con la Rella ‘Pola 
re,la quale cauata da s 9° gradi ne refta l'altezza po Equi 
nottiale,' 

Piglia hora come di fopra firè infegnato l’altezza del Sole aria 
laquale fe farà maggiore dell’altezza dell’ Equinottiale il foprauanzo fa 
rà la declinatione fettentrionale del Sole, che fe l'altezza meridiana farà . 
minore di quella dell’Equinottiale,all’hora quello che Lgpatattà la ti 
i prauanza,fatà la declinatione del Sole meridionale. i 

Nel medefimo modo troueremo anco la declinatione delle Nelle, & si 
‘dei pianeti, perche prefa la loro altezza meridiana, & efsendo maggiore — 
‘di quella dell’Equinottiale,cauata vna dall’altra, ci darà la Sento 
fettentrionale della propofta ftella,che efsendo minore,haremo nell'aa 
‘z0la declinatione auftrale . Erfupponendofi cognita la: ‘declinatione ùi 
ciafcun punto della linea eclitrica haremmo anco la latitudine delle ftel. © 
le,& dei pianeti la quale è la di&tanza di efse ftelle dalla linea eclittica, & 
è fempre la medefima inuariabilmente,ficome la declinatione è la difan 
zaloro dall’Equinottiale,la quale perpeiuamente fi varia posa moto pro» 
prio della nona & dell’ottaua sfera. 





* Come conil Radio Latino f trowi la 4 Dian loggoo 
inC telo è e traYna fella & l'alira. | 
Cap. VIII: 


n.29 E vorremo fapere quanti gradi vna Rella fia dall'altra lonta. 

93 nayadattifi il Radio di maniera che vediamo per li due tra- 

es guardi F B. che è quello della guida, &quello della punta 

IS dell’afte,vna delle ftelle che volenamo trouare la diftanza, & 

Paltra ftella fia vifta. per iltraguardo_F. 0 uero 3 pd 
elle 





DEL RADIO LATINO. 63 
delle braccia,&all'horà la guida ci moftrerà nell’alte quanti gradi le due 
ftelle fono tra di loro lontane, 

Siano leftelleche voliamo 
ofseruare in Cielo leA &D. 
drizzifi la mira conli due tra- 
, guardi E B. al punto della 

ftella D. & li due traguardi 
della gamba deftra E C. al-. 
l’altra ftella A. &-fubito la 
guida E. nell’ate ci darà li gra 
dif, che le dueftelle A D. fono 
fra di loro lontane. Et auuerti- 
fcafi che quando le prefate ftel 
le non faranno piu lontane dì 
90: gradi che l’operatione ci. 
riefcerà giuftifima,co traguar- 
dare per l’afte, & per vno delle 
braccia come habbiam fatto, 
“ma quandola diftanza pafse- 
rà li 9o.gradi, fa di miftieri di 
mirare alle ftelle per il traguar 
do della Guida, & per quelli 
delli due braccia, Verbigratia fe le ftelle fofsero le due A.G.ci bifogna 
traguardarle per la mira E.& perle due CF. &all’hota la guida ci mo- 
ftrerà la metà delli gradi che le due ftelle fono fra di loro lontane radop- 
pinfiadung; li detti gradi,& fi harà l’intento. 

Per la cui dichiaratione fi deue auertire,che quido fi fegnornoli gra- 
di al cap. 4. della prima parte ftando le braccia in linea retta,erano fotte» 
fià f80. gradi,ma però la guida non fegno fené li 9o-gradi,& nell’anda 
reingiu verfo il manico, gl’altri dimano yin mano fino al primo grado. 
Di poi nell’andare in sù,fi cominciò à fegnare vno caminando di mano, 
in mano,& fe le braccia fofsero giunte fino in cima al punto F. della figu- 
ra del capitolo 5. fi faria fegnatoin cima dell’afte li 90. gradi, perche cia- 
fcuno delle due braccia B C. & B D. faria ftato fottelo alla fua quarta del 
eircolo,che li conrifponde. Però quando fi piglia la diftanza di dueftel . 
le che non pafsa 90. gradi come fono ledue A D. la guida nel punto E, 
ci moftra li gradi giuftamente,ma quando li pafsa, & fi ha.da mirare per — 
amendue le braccia CF. la guida ci moftra la metà delli gradi , che fono sì 
li AD. (non hauendoinfefcritta fe non. vna quarta di cerchio) & però 
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bifogna di larrae li detti gradi;Attelo che la AD.&DG. fono fe 
re vguali,efsendo nello iftrumento le due linee C S.& SF. fatte dal filo 
empre vguali,poi che li due triangoli E C S.&E S.F. fono equilateri,& 


pero gl’archi A D. & DG. che fopraftanno;alle due lince C $.&S F. fa= 


ranno vguali. Facciafi hora comparatione,(in quelta operatione) tra il 


noftro Radio Latiuo,& il Radio antico,& fi vedrà, quanto in eccellenza: 


quefto di gran longa trapafli l'altro, | 


Come fi trous P'altezza delle flelle, nel od ché. 0) 
di marinari la prendono con la batefiri» 
gha. Cap. IX 


ssi OLTISI l'itrumento in pfofilo, talmente alargan= 

i dolo,ò tiftringendolo finche per li due traguardi del. 
l’afte fi vedal’vitima fuperficie della terra ò del ma- 
re checi fa l’orizonte, & per li traguardi d’vno delle 
braccia fi veda la propofta ftella, &all’hora la guida 
ci darà nelli gradi dell’afte l'altezza di efsa Rella la» 
quale non potendo mai eflere piu di 90. gradi , ci verrà fempre fatta co- 
modamente cò li traguardi dell’afte,& di vno delle braccia.Ma chi volef 
fe adoperare il traguardo della gnida,& li due traguardi delle due brac— 
cia, potra farlo ma pero raddoppiando li gradi , che la guida gli moftta 
riell’afte ficome nel precedente capitolo fiè detto, &in quefto modo fi 
prenderà Paltezza della ftella polare,de i Pianeti, & d’ogn’altro pito che 
în cielo fi veda. 


i "xt 





Come f poffa consl Radio Latino mifurare quante 
I maglia fono tra vna fella,& lalira ,& anco © © 
quante miglia (fano alte fopra l'Ort- 
gonte. Cap. X. 
XX VESTA operationela faremo non altrimente;che habbia 
\} mofattonelmifurarein tetra le diftanze, &altezze conle 
patti vguali del noftro Radio,ma con wna fola ftatione fup 


ponendofi cognita la diffanza che è tra il centro della ter» 
ra,& le ftelle fifse & ciafcuno altro Pianeta fecondo la com 


mune 





f 
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mune opinione 3 & fi hanno nelnoftro libro delle "{ciénéé Matentatiche 
alla 2.2: tauola & fequenti.. > » obusorio La ssol virasic) anto. 

‘Soppongafi che volian fape 
re quante miglia fono lontane 
in cielo le due ftelle A B. piglia.” 
filo ifrumento aperto, cuero 
conile braccia, & le gambe fo- 
prapofte &c mirifi pli traguar- 
di della giba deftra EC.la ftel | o 
la B.&'p quelli! della giba fini- | | 
ftraEH.la Rella A. poi vedali > 
la lighezza del filo CH.poné.. 
dolofopra le parti vguali del- 
la giba CE. &fi vedrà fubito 
la ragione che la CH.ha alla C 
E.& tale diremo che habbia la. 
E A.(emidiametro del cielo ot 
tauo alla A'B. diftanza.cheè. 
tra vnaftella, & l’altra, ma fa- 
pendo noi che la E A. è cento 
fettantafei milioni, trecento fet 
tantafette migliara & dugento fettantaquattro miglia, & 666. pai, & 
due sica RN anco quanti miglia fia la linea A B.che fottende all’ar 
co comprefo tra le due ftelle,che noi cerchiamo .. Etil medefimo fare- 
moin pigliare qual fi voglia altezza delle ftelle,ò dé i pianeti,che dalla fo: 

‘adetta cognitione de i femi diametri*dei loro cieli;verremo in Cogni= 
tione delle altezze loro, ò diftanze,che habbiano con qual fi voglia al- 
traftella, | odirs ; DIRE A 





Per conofcere li venti,che continuamente (pirono 
‘attorno l'Orizonte; Cap. XI: 


EseggiVI fa maftieri ricordarfi come alcapitolo fefto della prima 
(O) P* parte fi moftrò il modo di defcriuere nel Radio Latino li ven-' 
PS. ti deimoderni marinari, & ancoli principali de gl’antichi, ri-' 

mettendo:chi viole tutte l’altre diuifioni de venti alla noflra Anemogra- 





fia cioè defcrittione de venti ftampata giain Bologna :iurio si 
= SÌ Vo- 
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« VOLENDO adung;conofcere il vento chettira, mettafi il Radio» 
Latino fpianato fopra l’orizonte,cioè fopra vna tauola 0 quali. voglia co.. 
fa piana.talmente che l’ago della bufsola ftiagiufto al fuo:luogo,o vera- 

mente che l’alte del Radio tia giuftamentefopra lalinea:meridianagia. 
ritrouata per il cap. 3. Di poi fi dirizzi vno-ftiletto è piombo fopral’Ori. 

zonte,che tocchi la guida del Radio,con vn.filo di feta in cima,& lafcian » 
dolo libero che il vento che tira lo pofsa agitare à fuo modo ,fi-dirizzi; 
vna delle gambe dietro al filo che ftia giuftamente voltata, all'incontro. 
doue il vento lo tira,& all’hora il punto douela Gamba; è-confitta con.il, 
braccio ftando voltato giuftamente nella parte oppofta del vento che 

fpira,la guida moftrerà il grado, & il nome del vento che in quel pun; 
to foffia,oue fi conofcerà il vento,che tira fecondo la diuifiore demoder | 
nio delli autichi in quel modo cheli vorremo,ficome al prealegato capi . 
tolo della prima parte fi è annotato. kict fia, Dsdia al 


Come fi pofsà vedere in Cielo il luogo dell'Equinot=. 
ttale, & de gl'aleri quattro-corcoli parali. alle ona 






esi) D D'A.TT1SI laguidaalligradi 48. minuti 6. nella . 
ER: parte inferiore del Radio:cioè in quella parte dei gra». 
\dbji. di che fono -fegnati nell'afte del Radio dalmezoin, 
.giu,& tando lo itrumento fermatò comla vite:fi volti: 
ui pet coltello talmente:che litraguardi dell’afte mirino: 
r = ‘all’Orizonte fotto ibmeridiano di vero ilivento'oftro;: 
& all’hora traguardando per le mire della guida, & del braccio fuperìo» 
re,fi vedrà in Cielo appunto il luogo dell’Equinottiale ,& alla medefima 
dirittura fi vedranno le Rellechele fono.vicine., n 
Hora ponendo la guida alli gradi 7 1. minuti ‘3 5. Rando il Radio ac- 
concio come prima,vedremo\per le medefine mire della Guida , & del 
braccio fuperiore,il luogo del tropico del Cancro,& le ftelle,.che medefi- 
mamente le fono vicine. > 
Stando in oltre la guiida.alli gradi 65: minuti 23&woltaridéfi fotto. 
lalinca meridiana verfo tramontana, & mirando per lì traguardi del- | 
l’afte l’orizonte,per quelli del braccio deftro:fi vedra inicieloilluogo del ; 
. circolo articolo nella mavgiorealtezza,&fela guida fica polto nea 
minuti 2 s. fi vedrà.la-f(ta minore altezza, i vienna lu ug Li 
iv Î (n 


bre E 
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Refta hora che per vedere il tropico di Bruma noi mettiamo la gui- 
da à gradi 24. minuti 37. riuoltatofi à mezo giorno, &ftando il Radio 
aceoncio come prima ( mirandoli però all’Orizonte.conli traguardi 
dell’afte) fi vedrà in cielo per li traguardi del braccio deftro il luogo dél 
ono di Bruma. Etconquefte operationi vedremo tutte le volte 
che la notte farà ferena li quattro circoli paralleli;che all’orizonte di Ro. 
ma apparifcono,con le felle dell’ottauo cielo chele fono vicine. 


Per vedere di giorno hora che corre . 
C di XLII, 


VESTA opetatione‘nel Radio antico de Greciè 
molto difficile,& non fi puo comodamente efseguire 
‘fenzale tanole de Sini, confumandoui nell’operare 
afsai tempo. Etperò,accio queftoiftrumento Lati- 
ne che ha da feruire communemmente à i Soldati pofs 
fa con preftezza,& facilità fare tutte le fue operationi 
ho voluto aggiugnerui il circolo Orario che ci moftri mediante il faggio 
del Sole l’hore comuni, &'horte Italiane tutre è vn'teinpo medefimo. 
Il quale circolo farà doppio ficome fi vede in FaShe nella prima figura 
della fabbrica,& è fatto talmente che il circolo inferiore A C B D. pofsa 
girare dentro alla parte efteriore HOP Q. & lo ftile E F. deue ftare è 
iombo fopra la croce A B.& CD. &cefsa croce ha da efsere gangherata 
nel circolo interiore nei due punti A.‘& B. acciò che fi pofsa girare,& fa 
re cheil punto D. vadia al punto C.& il punto C.al punto D.&lo ftile 
E F. firiuolti alla parte di fotto,per moftrar l’hore quandoil Sole è ne f& 
ni Auftrali, & di fopra le moftrerà quando è nei fegni fettentrionali, at. 
tefo che quefto oriolo farà Equinottiale, & però il Sole per fei meli mo 
ftrerà l'hote nella parte fuperiore & fei altri mefi nella parte inferiore. 
Onde volendo veder l’hore bifogna chela fuperfitiedet circolo OPQ. 
ftia viuftamente nella fuperfitie equinottiale. Si. diuideranno adung; 
li due circoli tanto nella parte di fopra come in quella di fotto in 
2.4. parti vguali , fegnando li numeri; dello interiore all’vfanza d’Ita- 
lia che comincino da vna & feguino fino alle 2.4. & nel circolo efte- 
tiore O P Q:fi fegneranno le 12. hore nel punto P. che faranno le 
12. hote della meza notte feguitando vna & 2. poi diuerfo il punto Q. 
tanto'che ci arini alle 1 2. hore del mezo di vicino al punto H. ricomin- 
ciando poi la prima hota per dopò mezodi & PRE di verfoiil 
nat 2 pun» 





# 
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- punto ©; fi termini nelle.i 2.al punto P.& nel medefimo modo fî fegni. 


no anco di.fotto. . è sù stipati 

Et voledo tronar.l’hota che:correla!prima cofa fi girerà il'circolo.inte 
riore di maniera'che le 2.4-hore ftiano all’inebtro dell’hora pomeridiana 
nella quale gl giorno il Sole tramonta; ouero tronifi à quite hore èmezòo 


x 
- 


| giorno,&e mettinfifotto le dodici hore del mezo di tra il punto N. &il 
. punto H. dipoi hauendo faldato al circolo: éfteriore ledue apre di otto 


neGH.& MN, lafsando tra l’vna &l’altra tanto fpatio che vi pofsa ca 
pire la tefta del Radio al punto B. della feconda figura,& & pofsa con vn 
chiodetto ferrare nelli due buchi G M. di maniera che la linea H G. ftia 
del I con la linea fuperiore del taglio del braccio deftro . Et all’hora 
mefsa la guida al grado dell'altezza dell’Equinottiale (gia ritrouata ) ft 
volti il Radio per taglio fotto la linea meridiana à piombo talmente che 
il punto P. guardi giufto à mezo di,& lo ftile EF; ci moftrerà fubito nel 
circolo efteriore l’hore communi,;& nell’interrore l'hore all’vfanza d’Ita- 
lia,& fe.vorremo mettere il circolo horario alla conficatura del braccio, 
& della gamba deftra,fi piglieranno li-gradi dell’altezza dell’Equinotia- 
le nella parte fuperiore del Radio operando nel refto fi come è detto. + 
Si potria adatrare quelt'horologio,in molt'altri luoghi dell’itrumen- 
to & particn}ìrmente nel pamo dell’iltrumento fopra la bufsola-fimile à 
quelli,che fi.vedono venire di Francia, & di Germania in quelle cafettine 
di metallo. Oltra che fi potranno fegnare nella coperta della bufsola gli 
horologij otdinarij.Ma per-efsere quefto horologio equinottiale belliffi 
mo,& comodiffimoio l’ha voluto applicare allo itruméto attefo che ol- 
tre,all’hora ci moftra molte altre cofe,come èl'hora del mezo di del leva» 
re del Sole &l'hora della meza notte.Et chi traguardafse p Io ftile alla li- 
neadelle 24.hore fivedria nell’orizéte il luogo vue tramota il Sole,& nel 
Valtra parte il luogooue fi.lieua, fenza che ogni di fi vede fe il Sole fia ne 
i fegni fettentrionali cuero auftrali. Et.con tutto cio filafsa all’arbitrio dî 3 
egn’vno di trouarel’hore con le parti vguali del Radio, & con 'le.tauole 
de fini ficome dalGemma Frifo,e dal-'A ppiano s'infegna, | AA 


Come f trows la longitudine, & la latitudine appa: pra 
“1 rente delle Comete... (ap. XILII 


=<Yv AR DISI in Cielo à due ftelle che ftiano con la Cometa, 
24 inlinea retta,ò vero vi faccino triangolo. Et prima fe ftaranno, 
eZ inlinea retta, mifuriliconil noftro Radio Latino per l’8. cap. 
quanti gradila Cometa fialontana dalla piu vicina. delle due ftelle. è È 





— 
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. poi habbifiilglobo.celefte giuftamente fegnato , & vi fi ritrouino le due 
prefate ftelle,& mettifi fopra efse la quarta delle altezze cheé diuifa irà 

; 90«gradi,& contando in efsa quarta li gradi della diftanza della cometa 
della piu vicina ftella,haremo nel Globo illuogo fuo che ftatà in linea 
recta con le dueftelle,& da quella parte del mondo che {ta pofta la Co- 
meta nella terza regione dell’aria. 

Mafele due piu vicine ftelle non faranno con la Cometa pofte in li. 
nea retta,& faranno con efsa triangolo , fi mifurerà con lo iftrumento la 
diftanza della Cometa dall’vna, & l’altra ftella ofseruando in oltre da 
qual parte del Cielo fia voltata.refpetto à efse ftelle , laquale ofseruatione 

: baftachefia oculare. Di poi piglifi con il compafso li gradi della di- 
-ftanza d’vna di efse ftelle nella quarta delle altezze del Globo , & fatto 
centro nella ftella fi fegni nel Globo wn pezzo di circonferenza di cer- 
chio occulta,da quella parte del Cielo verfo la quale fi ofsetuo efsere la 
Cometa. Poi prefili gradi della diftanza dell’altra ftella fi faccia come 
‘prima,& nella interfegatione,che fi farà con li due circoli haremo il luo- 
go apparente della Cometa.Facciafi hora chela quarta delle altezze che 
è fitta nel Polo del Zodiaco,paffi per il centro della Cometa fegnata nel 
Globo,& il grado chela tocca ci pa la fina latitudine, & l’eftremità del- 
la quarta;la logitudine in efso zodiaco.Et fe l’andfemo ofseruando ogni 
* giorno,& fegnando nel Globo, vedremo tutto il viaggio che fa dal nàfci- 
mento fuo, È 0 alla fine;difegnato nel noftro Globo.Et così fattamente fu 
da me ofseruata qui in Bologna la Cometa Panno pafsato 1 577. conti 
nuamente del mefe di Nouembre,& di'Decembre. 

Et volendo fegnare nel medefimo Globo la chioma ftta.fî piglierà con 
il Radio la longhezza ,& fegnati li gradi di efsa longhezza nella quarta” 
dell’altezze, ò nel mezo circolo della pofitione , metteremo il principio 
della quarta,o del mezo circolo al grado del Zodiaco doue fi trova quel 
giorno il Sole,& pafsando per il centro della Cometa, fi fegnerà nel Glo- 
bo,la longhezza della chioma fecondo li gradi fuoi; nella parte oppofta 
al Sole,attefo che efsa fta fempre con la punta della fua chioma oppofta 
à efso Sole efsendo da i fuoi raggi fcacciata.In oltre hanéndo fegnato nel 
noftro"Globo il viaggio della Cometa ,lo potremo mifutate con le fefte 
feruendoci delli gradi della quarta dell’altezze per ifcaletta,&fapereà di 
per di quanvhabbia caminato. pf 

Reft'hora che volendo dalluogo apparente così fattamente rittouato, 
conofcere il luogo vero lo potrem fare ficome da Pietro Appiano èinfe 

| gnato,& da noi nel trattato dell’ofseruationi delle Comete & dei Piane» 
ti fi è dimoftrato, DES Imi 
Da sc il Auuete 


sa 
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Awuertendo che quanto la Cometa farà piu alta vicino al Zettestantò 

la diuerfità dell’afpetto farà minore,& illuogo apparente farà piu vicino 
al vero. Horfebene fono molti li modi da fare la prefente operatio» 
ne,ho voluto.nondimeno por quefio nel prefente trattato:per efsere mol 
to facile piaceuole,& comodo da operare con il noftro Radio Latino, & 
che nello tefso modo fi pofsa ancora trouare la latitudine: & longitudi» 
ne de i pianeti,ficome chiaro da quato di fopra è detto fi può coprédere, 


Che il prefente Radio Latino , (fa sl medefimo che la gran 
Regola di (. Tolomeo ,& faccia tutte le fase 
operazioni. . Cap. XU. 









n CCIO che il prefente itrumento pofsa far l’offitio della gran 
= vd Regola di Tolomeo,bifogna che habbia vna delle 9ambe, nel 
lato che è diuifo in parti vguali,che li fuoi numeri comincine 
nel punto oue efsa è confitta con il braccio, & la diuifione fia nelli.itru 
menti maggiori,di cento,ò vero cento cinquanta mila parti. Etquande 
vorremo con efsa operare le operationi della gran Regola, fpiccaremo 
la gamba così fegnata, dalla Bai IC 
‘guida, & (tando l’afte del Ra- 3 
dio à piombo, faremo in efsa 
van fegno talméte ,che refti dal 
fegno in fu fino alla cima, il 
pezzo dell’afte vguale al brac- 
cio oue la gamba è ataccata. 
Verbigratia che la parte del- 
l’alte A D.fia vguale!albrac- 
cio A C. & che la gamba E C. 
andandoinnanzi, &in dietro 
per l’afte A B.non vadia mai 
ne piu alto ne piu bafso del 
unto.D. accio che il triango- 
È A DC. fia fempre ifo(cele, 
&1a bafa D C.fi varij,fecondo 
‘che la corda dell’arco delle co 
fe che in Cielo {i mifurono è 
grande,ò piccola. Etchi penfe- 
rà bene alla fabbrica di quefto 
iltrumento vedrà efsere acco- 
moda. 
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modatifimo alla gran Regola,perche imefsa.li duélati AD. & A C. fo- 
no vguali al femidiametro d’vn cetchio nel quale efsendo defcritto va, 
quadratoharàli lati vguali alla gba E C. il chetutto nella fabbrica del 
Radio fi vede perche efsendo pofto con le braccia fopra il diametro del 
cerchio in linea retta,le fue gambe fanno in efso duelati d'vn quadrato. 

Volendo adunque operare con quefto iltrumento,& pigliare verbigra 
tia l'altezza d’vna ftella,fi farà in prima, che l’afte tia giuftamente à piò- 
bo,& poi mettendo l’occhio:al punto C. fimirerà per il puuto A.la della 
i freno la gamba C E. tanto innaùzi;din dietro, finche per 

i due traguardi detti CAS vedala-ftella, facendo pero.che la garba n6 
fi fcofti mai dal punto D. alzandofi, ne abafsandofi, acciò il triangolo A 
DC. fia come s'è detto ifofcele,&all’horala linea D C.harà alla DA. 
quella ragione,che ha il femidiametro del Cielo ottauo , alla corda del- 
l’arco,che è intraprefo fra il Zenitte noftro,& la ftella,dellaquale cerchia- 
mo l’altezza,& così le parti fegnate.nella C D. fono le medefime chele 
patti della fopradetta corda,delle quali,trouati nella tauola de fini li gra- 
di,che li corrifpondono,& canatoli poi da 90. ci refteranno li gradi del- 
l'altezza della ftella,che cercanamo,ricordandoci, che fi fupponela terra 
efsere infenfibile,rifpetto al cielo ottano; & che il medefimo fia operare 
con gl’itrumenti nella fuperfitie della terracome fe operaffimo nel fuo: 

— centro.Et perdòimaginandoci che il punto A. ò il punto L. d.Ilo ifrumé © 

to,che è tutt'vno fia nel centro delll’ottaua sfera,feguira che le due linee 15.defidel n. 
LH.&LG. fiano vgualisondeilitriangoloGH L.farà ifofcele, & di lati 4 del felto, 
proportionali al triangolo ifofcele L M N. poi che hanno gl’angoli che 
fi tochanonel.punto L, vguali,& così parimente quelli.che fono foprala 15 del r. 
bafa. Adung; farà LN. ad NM. ficome è L:H. ad HG.Mala HL. fe- s Sp 
isio de Cielo ottano ènota,con le due altre linee dello-iftrumé- VIROZA 
to M N. & N L. farà nota anco la quarta linea G H. che'è quella,che cer. 
cauamo,& che fenz’altra briga nelle parti vguali della D C. ci fi manife- 
fta,li gradi della qual corda cauati da 9o.ci danno,nel refiduo della quar 
ta do sl’altezza della prelibata Mtella. 

FT QVESTO BASTI per vn poco di faggio delle operationi 
‘ della Gran Regola di Tolomeo,della quale la fabbrica, & l’vfo da noi è 
poîto nella fefta parte del primo volume delli iftrumenti Aftronomi— 
ci, oue fi rimettono li Lettori , non hauendoin quefto luogo hauto 
intentione, fe non dimoftrare l’eccellentia ,& varietà dell’operationi di 
quefto preftanti(fimo iftramento Latino. Sicome l'altre operationi del. 

li quattordici precedenti capitoli,che in quefta terza parte ho diftefi,n6 
fi fon mefli per moftrare tutto quello che efso iffrumento pofsa fare,ma 
accio 


Lr 
= 


sa: L'VSO DEL RADIO LATINO 
accio fi veda in parte,che con elso è ) mr confeguire (fi comel’A- 

gore afferma all’vltimo capitolo della feconda parte oltre alle opera. 
‘ tioni che vi annoueta ) tutto quello chenelle cofe! Aftronomiche 20 
— ‘dipendedalle mifure,& dal Radio antico, &lagran Re. ;M 

cola di Tolomeo è operato ferbando à piu oportuno 

tempo ( con l’aiuto, & fauore dell’Illutriffimo: > 
Autore fuo) il defcriuere largamente in | 00.00 
particulare tutte le predette opera» 

‘ gioni, &con piu eccellenti for- 
° mefarne parte è chi di 
finobile profeffione 


‘ prendevaghezza, . i 
Il Fine della Terza parte. 


ba 
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Regiftro {A BCDEFG HI. Tutti fono fogli intieri.. 


Etle 14. figure di Rame fi metteranno al luogo fuo fecondo che in efse 
fono fegnatili numeri delle carte,ripiegando quelle che vanno in tra- 
verfonellibro | , 
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